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DIEEZIONE od AMMINISTBAHONB \ i^ 
Via Profjttnra, 6 ; 

IL "FRIULI,, GRATIS 
da oggi al 81 dicembre 

a ohi s' impegna subito per 
l'abbonamento a tutto il 1904. 

. Stiamo preparando, e pubblicheremo 
a giorni, il prograuima di abbonamento. 

Fin d'ora possiamo assloorare ohe 
ogni dbhanalo avrii 

tìn dono di valore 
( a s se t to di s r a n d e nso per t u t t i ) 

UN ALMANACCO ILLUSTRATO 
(edizione di luaao) 

Inoltre gli abbonati oonoorraranno a 

RICCHI PREMI 
ohe stiamo combinando con primarie 

Ditte. 

DALLA CAPITALE 
' I SQttosegreiariati in 

Abolizione? — Il «oan-oan»-delle camorre 
Si conferma ohe lo nomine dei Sot 

tosegretai'i non saranno complete e de­
finite che dopo il prosaimo Consiglio 
dei Ml,̂ Ì8tri ohe »i terra fra due o tre 
giorni. 

I,giornali romani poi recano ohe a 
Montéoitorio si ripeto la notizia ohe 
Glo'iWi — seccato e indignato per il 
oan flaH;óha gii si fa attorno per queste 
nomino — intenda abolire i sottese-

_ gretariali di Stato per sostituirli; con 
' Segretari generali di nomina stabile, 
. ohe dovrebbero disimpegnare I'of6oio 
ora coperto dai sottosegretari di Stato. 

Tutti i giornali intatti rioonoaoono 
che non siera mai \iito una «corsa 
alla cuooagna», cosi sguaiata e inde-
cento eome quella di questi, giorni per 
la '; o'pocia ai sotto-portafogli. 'Forse 
perchè tutte le mezze figure e le 

.brutte figure, sentono ohe questo è il' 
loro — e il toro ultimo — momento?; 

Si racconta .perfino di infinite/eWare 
anonime e ledere minatorie, intimanti 
a Oiolitti e agli ministri la nomina di' 
questo e l'esolnsione di quello! 

Senza dire poi degli aspiranti ohe' 
tentano di tarsi impórre a Giolitti per 
mezzo' di voti telegrafici dai loro ri­
spettivi collegi ! 

"Che roba II! Neanche sotto Crlspi 
l'idra del oamorrismo parvo cosi viva 
ed audace.... 

* * 
L'abolizione dei Sottosegretariati — 

ialituiti, eoi relativo titolo di Ecoei-, 
lenza, dà Crispi, in uno dei suoi im­
peti megalomani — può essere giudi­
cata più 0 meno opportuna, dai com­
petenti nel funzionamento d^glì orga­
nismi governativi e parlamentari. 

Ma. solo questo — dell'utilità di fun­
zione'— dev'essere .il criterio dell'abo­
lizione 0 non. 

Quanto al cancan dello ambizioni e 
libidini camorristiche, ci vuol ben altro, 
ci vuole ! , , , 

B'Sogoa risanare i epstumi politici, 
come i(a gridato fino all'estremo ran­
tolo tragico il povera Cavallotti! 

B da questo punto di vista, proprio 
è il caso di vefcre ohe el difeto xe 
nel wane^o,,questa voltai 

Quando ai è preso Rosano, chiunque, 
dei minori, ha il diritto di avvertire 
obe.... non è il caso di fare gli schiz­
zinosi. , 

SPOSTATI!! 
A conquistare 150 posti di alunni di 

oancilloria — o'Oè appena uu (orzi di 
pane per sfamarsi — ooiioorsero 1500 
giovani, del quali buona parte con ti 
tali accademici. 

A concorso esaurito, oltre 1300 gio­
vani, tutti pieni di latino e di greco, 
di olassioismo e di matematiche, re­
steranno a spasso, in attesa e alla ri­
cerca di qaaiohs altro tmpietfB*»86mpre 
burooia'ieo, e, o!6r"mf8'eliWt«;""ti-iite, 
chiuso ad ogni iniziativa personale e 
ad ogni risorsa. 

E cosi avverrà «iìmpre fatalmente, 
finché non matteremo senno, pensando 
a (ormare -'- nella famiglia e nella 
scuola — dei « produttori » anziché 
dei grami pivrassìti. 

Ecco, Infatti dulie cifre ohe ammo­
niscono : 

Gli slndenii universitari furono in 
aumento nell'anno soolaslloo 1902-808, 
e propriamente: 

Giurisprudenza 7177 iscritti, — No­
tai e procuratori, 702. — Lettere e 
filosofia 1541! 

Invece, gli studenti delle scleilze chi­
miche furono 563, quelli delle fisiche-
100 e 382 nelle scienze naturali. 

Studenti di agraria, malgrado i no 
stri due milioni di ettari incolti da ri­
sanare, appena 531, di fronte a 5872... 
medici ! 

Il primato assoluto per la giurispru­
denza spetta alla S'cilia, che por ogni 
100 mila abitanti ne serba 26 dottori 
in ulrogiie iure E perciò la Sicilia 
è ooonomioamente ed amministrativa­
mente quello ohe è... El percò la sola 
facoltà, ohe si avvicina al maooimum, 
nel settentrionale, è quella di scienze 
fisiche, matematiche e naturali, ohe da' 
i laureati nell'ingegneria industriale e 
nella ohim ca. 

Poiché nel settentrione si chiacchiera 
e si litiga un po' meno e si lavora di 
più... 
, Il prof Ferraris, notomizz'indo que­

ste cifre, constata che la differenza ti-a' 
la domanda e l'oiTerla è desolante. Il 
fabbisogno annuo degli avvocati può; 
essere di 494 ; invece si. presentano: 
1435 laureati; dei quali, in conseguenza, 
un miglialo va a spasso! 

Sa questi ingegni e queste giovani 
forze espsranzè invece di sciuparsi su 
pandette e codici, (ossero applicati alle 
arti, al commercio all' industria non 
avremmo ogni anno mille produttori 
di i-icohezza, nuovi, alacri, pieni di 
coraggio e di iniziative, all'attivo so­
ciale — e mille -infelici angustiati ed 
anguitianti di meno? 

Interessi e cronache provinciali 

La critica di Turati 
e la soddisfazione dei moderati 
I giornali reazionari naturalmente' si 

compiacciono e ballano la mooferrìna 
per le aspre critiche di Turati all'a­
zióne dell'Estrema e specialmente dei 
socialisti. 

Già osservammo ohe l'autocritioa è 
un» cura enèrgica di cui sono capaci, 
fra i partiti corno' fra gli individui, 
solo i consci e i forti. B dei fini e della 
ragion d'essere della crilioa turatiana 
hanno potuto farsi un'idea i nostri let­
tori, cui la riportammo integralmente, 
per giudicare se vi sia qualche cosa 
che possa far sperare in Turati... qua­
che cosa di comune col partito del 
privilegio di casta, del dlrltlo divino e 
della foroa. 

Noi ci contentiamo di domandare ai 
giornali moderati : Provino un po' a 
domandare a Turati (poiché ne rioo-
noscono l'autorevolezza, l'intelletto e la 
franchezza) la sua opinione..., sul par­
tito moderaloì 

T«i>aenfa, 6 — Febbre t'Ioidea 
a Zomeais — In Zimsais ((.-aziono del 
Comune di C sorlis) da qualche giorno 
si sono manifestati una diecina di casi 
di-febbre tifoidea. Fra i colpiti ci sono 
aiouni operai della Filatura Veneta, 
ciò che allarmò giustamente il nostro 
dottor -Montegoacco, uff. sanitario di 
Tarcento, nel cai territorio è situato lo 
Stabilimento. Questo infatti da qualche 
mese si serve, anche per uso potahlla 
degli operai, dell'acqua medesima della 
quale è provvista la frazione di Zo­
meais, Derivata dal canale artifloialo 
di Crosla venne Inquinata dagli abitanti 
di Clseriis due o, tre dei quali si re-
stltuirono dall'estero ammalati grave­
mente d'ilnotifo .u";, 

lo seguito al ' rMfiprto ed alle dispo­
sizioni tassative'di'iJottor ìfontegnaooo, ( 
fino da lunedi soiJrso agli operai del- I 
l'opificio 8l distriliuisca l'acqua bollita | 
restando intereeftata.quella dell»«!on-
duttur'a. Si spora ého gli energici prov- j 
vedimentl presi dal nostro ufficiale sa-
nitarfo valgano a'! impedire una mag­
gior diffusione «Ila malattia. Dopo 
quanto accado non v'ha dubbio che il 
Comune di Oiserlìs provvederh affinchè 
non a'iòqu'tti,ulteriormente l'acqua del 
canale. _ ' 

L'istituzione del « Tiro a Ségno » an-
oha a Tarcento? — Alcuni bravi gio­
vani di qui, fra I quali noto qualòie 
intelligente òonsi^liere comunale, stanno 
studiando il modo d'istituire il Tiro a 
iSu^no,anche a Tarcento. La cosa sem­
bra di difficile attuazione, ma non è 
impossibile, quando fermamente si voglia 
riusoire.i II nostro sig. Sindaco, ch'é 
anche capitano dell'esercito, dovrebbe 
interessarsi di questo argomento. Tar­
cento ha un bell'avvenire: la brava 
gente, la gente di buona volontà ed 
amante d l̂ proprio paese, si adoperi 
concorde alla sua preparazione. 

Il Torre. 

RIVOLUZIONI AMERICANE 
La nuova Repubbl ica di Pa> 

n a m a — - M a n e g g i napd<a-
meploani — P r o t e s t e inu­
tili — i lnohe il b o o o o n e di 
S a n Domingo . 
L'avvenimento del giorno è la rivo­

luzione di Panama, e la proclamazione 
della nuova Repubblica dell'Istmo, in-
.dipendente. 

Il presidio della Columbia ha dovuto 
" rare. 

Il moto è stato abilmente e di lunga 
mano preparato dal Governo dogli Stati 
Uniti, ohe ha veduto in questa l'unico 
mezzo per tagliare il nodo gordiano 
della qnistione dell'istmo di Panama. 

E' noto che i nord americani hanno 
ofiferto grosse cifro alla Columbia per 
la cessione dell'istmo, allo scopo di 
riprendere i lavori del famoso e di­
sgraziato Canale. 

I nordamericani vogliono avere oosl 
le chiavi degli oceani, ê  del grande 
commercio' iiièndiàle- dell'avvenire; fa 
cendo insieme un'altra grande tappa 
verso il gigantesco obbiettivo: « L'A-
merioa agli americani D — formida­
bile minaccia che portel'à un g'orno 
alla lega degli Stati Uniti d'Europi, 
per la difesa degli interessi e delle 
razze stesse europee. 

Naturalmente il Governo degli Stati 
Uniti si è affrettato a riconoscere la 
rivoluzione panamina e la nuova Re-
pubblioa; la quale, s'intende, sarà sotto 
il protettorato dello « Zio Tom », e a 
suo tempo diventerà un'altra stella nel 
nastro del suo- cappello a staio. 

La Columbia ha protesttao, protesta, 
e protesterà ancora ; ma « zìo Tom » 
se ne ride, perché essa è.nell'impo-
teiiza di reagire. 

Intanto — per non perder tempo — 
si telegrafa anche da San Domingo che 
anche in quell'isola è scoppiata la ri­
voluzione e ohe s'invoca..., l'intervento 
di navi americane. 

Moha qui, dunque.... vedi mano! 
.. ' « * -

Si annunzia da iioma che in seguito 
allo seoppio dell'insurrezione nella re­
pubblica di San Domingo, il Governo 
dispose l'invio di una nave da guerra 
por protèggere i nostri connazionali. 

Avianoi 7 — Sotto un oerro — 
La ragazzina Ann^.di 8 anni figlia-di 
Giuseppe . Vioin Imeùtre • andava alla ' 
scuola, montò sopra un carro, ma sci­
volando cadde-sotto le ruote posteriori. 
Il carro fortunatamente non era carico, 
ed essa riportò sólo esecrazioni ohe 
sperasi non abbiano serie conseguenze;. 
però deve ringraziare la buona fortuna 
se non le capitò di peggio., 

Ciwidaie, 8 — Onorificenza. — 
Il nòstro ooncittadioo prof, di calligrafia' 
sig. Vittorio Grattani, con la stessa per­
gamena ohe aveva esposta alla Espo­
sizione Regionale di Udine, ottenne ora 
all'Esposizione di Belio Arti a Roma, 
diploma d'onore e medaglia d'oro Con­
gratulazioni vivissime.' 

Visita gradila. — Ieri furono tra lioi 
i tre squadroni di e valloria di stanza 
in codesta città. Fecero un alt di qual­
che ora, e la fanfara tenne concerto 
In Piazza Giulio Cesare. Il pubblico 
accorso applaudi meritamente i bravi 
giovani. , ' • - . ' . -

Fecero gli onori di casa agli ospiti 
graditi, l'avv PoUis cav. Antonio, l'avv. 
Nus.ii dott. Vittorio ed il segretario 
capo municipale sig. Brasici Luigi. 

Smarrimento. — Ieri sul marcato 
dei suini fu perduto un portamonete 
con una rilevante .somma di denaro. 

E' assegnata una generosa mancia 
por chi abbia la coscienza di restituirla. 
Mail 

FflbbtìoS.Jdii. pasta..-^Quanto prim», 
nella vicina frazione di Sunguarzo, per 
cura del sig. Angeli Guglielmo della 
nostra città, funzionerà una grande fab 
brica di paste alimentari, con motore 
a gaz povero, ultimo sistema, 

E per cura dello stesso sig. Angeli, 
agirà un molino da grano, e seguirà 
l'impianto di una grande segheria 

All'intraprendente sig Angoli augu­
riamo molti e buoni affari. 

Mela di Col lopedoi 7 — Co 
fflune ohe paga bene I suoi insegnanti 111 
— La maestra sig Ida-Rigato, veniva 
nominata d'ufficio per l'anno scolastico 
1902-903, insegnante nella scuola unica 
mista di Mels, con l'annuo stipendia di 
lire 700. La Giunta Municipale con de­
liberazione 3 ottobre u. s. ritependo 
che la detta maestra non le fosse do­
vuto l'intero stipendio perchè nomi­
nata 15 giorni dopo aperte le scuole 
nel Comune di GóUoredo M., detraeva 
dallo stipendio lire 39. 

Si noti che la scuola dì Mela era 
unica e mista con 129 alunni iscritti, 
cioè 59 in più dell'obbligo. 

Io credo ohe questa sottrazione sia 
piuttosto avvenuta.... per rimunerare 
la maestra dalle fatiche sostenute per 
istruire quei 59 alunni In più. 

Maestri, alla larga da .«imllì Comuni II! 

Mopteg l iano , 7 — Oonsigllo 
oomunala. (Glebe) — Da cdosto Con­
sìglio comunale ieri riunitosi venne 
approvato quanto segue: 

1. Il bilancio preventivo per l'anno 
1904, bilancio ohe porterà un aumento 
del 2 per cento sulle sovrimposte; 

2. La nomina, nella persona deli'ing. 
De Toni, por il collaudo del lavori di 
riatto del rolelll della fraziono di La-
varlaooo; 

3. La proposta di aumento In lire 50 
dello stipendio assegnato allo scrivano 
municipale sig. Pietro Nadali. 

S novembre. — Orribile disgrazia. 
•—GII abitami del vicino paesello di 
S. lAndrat, Oomune di Talmassons, sono 
ancora sotto l'impressione dolorosa di 
un orribile fatto colà succeduto ier sera, 
e nel quale fu ventura se non s'ebbe 
a censiatare la perdita d'una giovane 
esistenza. 

Nell'osteria di Caterina Petris stavano 
assieme discorrendo certi CampaHotti 
Giuseppe, Mion Luigi, Misu G. B e 
Mattìussi Luigi guardia campestre co­
munale; quest'ultimo armato del fucile 
a palla. 

Ad un certo punto il discorso andò 
a cadere sulle armi lo sorte e qui, ili 
Mattìussi, maneggiando la sua,, ora in 
un modo ora nell'altro, cercava di de-' 
scrivere il sistema di costruzione. 
- A domanda del M'on G. B se il fu­

cile tosse carico, Il Mattìussi lo rassi­
curò negando. 

Senonchè di li ad un'Istante un colpo 
parti, la, detonazione secca atterri gli 
astanti che per un attimo avevano per­
duta la coscienza di loro stessi, mentre 
il povero Campanotti emettendo un 
grido straziante stramazzava a terra; 
la palla gli aveva,trapassato la gamba 
destra nella regione dello stinco. 

Accorsi prontamente per il medico 
comunale dott. Paasia, era assente, e 
non lo si potè avere prima delle 9 di 
sera, ora che praticò al Giuseppe le 
prime cure giudicando la ferita grave 
si (da quanto mi consta una forte scheg­
giatura dello.stl'ico) -da consigliare il 
sollecito trasporto dello sventurato nel­
l'Ospedale Civile di Udine. 

Il doloro del Mattinasi per il dolo­
roso accidente, è profondo, indescrivi­
bile ; egli amava il Campanotti, 

Tanto il primo, òhe é, un uomo sulla 
quarantina, come il secondo, un gio­
vane poco più che ventenne, godono la 
simpatia e l'affetto di quei buoni po­
polani, i quali ne sono costernati per 
la gravo sciagura. 

Ai momento ohe scrivo, partono per 
S. Andrat i R. Carabinieri di codesta 
Stazione. 

che si stavar.o praticau'lo. Quando pel 
passato non v'era medico le fosse ve­
nivano fatte ad una profondità di 
meno di un metro por coi nella vicina 
borgata sì sentiva il fetore dei cada­
veri: ai aggiunga ohe manca la casa 
mortuaria ed il custode. B dire ohe le 
autorità locali 'oca hanno mai pea. 
sato a rimediare a tanta.... miseria. 

. . . ' . , ' , ' - . ' - . C'. 0. 
La l inea t e l e f a n i o a S u l l H o -

T o l m s x z o venne Ieri solennemente 
inaugurata. 

EGU M'ultima alluvione 
Che si aspetta a riparare ai guasti? 

B' noto ormai come fino dall'll ot­
tobre scorso par le pioggie dirotte, il 
torrènte But, ha asportato un tronco 
di arginatura e con esso un tratto di 
crea oeòto metri di strada ohe dà Pa-
luzza mette a Tolmezzo. ' 

Collo pioggie torrenziali dèi giorni 
scorsi si verificarono altri gH«8(i ànoóra, 
e per ciò il ponte provvisòrio di legno, 
pel passaggio delle vettore e,'der pedoni 
è divenuto inservlbila. 

Da due giorni soltanto i peiòni 
si arplsohiano di passare, rasentando il 
piede della montagna pel tratto disti-utto, 
e sotto 11 liovls d'acqua viva. 

Bisogna dirlo ohe è proprio un vero 
rischio il transitare lungo il trfìtto dello 
frane, dove sgorgano in alto e in basso 
risbltive attraverso il terreno in movi­
mento, composto di sassi e ghiaia. 

La gelida temperatura delle notti e 
il disgelo per la mite temperatura del 
giorno, farà si che lo frano si mette­
ranno In moto e si avrà tra non molto 
a deplorare qualche fatalità, se a ohi 
Spetta, non sia per mettere un prontis­
simo riparo, 

Paluzza, 0 novembre 1003. 
A. M. 

T o l m a z x o 8 — Il nuovo orelegio 
—. (Aohills). Sabato mattina cominciò 
a funzionare il nuovo orologio. - Tutto 
il paese assistette con somma compia­
cenza a questa soddisfasione d'una si 
importante necessità della vita cittadina, 
tanto più ohe il pessimo servizio reso 
dalla logora e vecchia carcassa esi­
stente fino ad ora sulla torre campana-
ria non faceva che elevare a potenza 
la confusione e l'incertezza già domi­
nante. DI notte il qùandraote è illu­
nato alla luce elettrica, e per la di­
mensione si rende visibile in certi 
punti anche ad una distanza non tanto 
piccola. 

A f t a 8 — Grave disgrazia. — Sa 
bato mattina verso le 9 alle due e-
stremiià d'un tronco lavoravano per 
ridurlo in pezzi i fratelli Vittorio e 
Luigi Gerussi. Ad un certo punto il 
Luigi Gerussi lasciò cadere un colpo 
di scure sulla mano destra del fra­
tello, il quale imprudentemente si era 
spinto di troppo sotto la sfera d'a­
zione della scure dell'altro. Il terribile 
fendente arrivò nel dito medio e ne 
spezzò orribilmente l'osso ; il sangue 
effluiva in grande quantità. Accorse 
tosto il dottor Graniani, il quale dov 
vette procedere all'atlacciamento delle 
vene ed arterie, all'esportazione dalle 
scheggio ossee e poscia alla gessatura 
dei dito. Il Vittorio Gerussi ne avrà 
per un ))uon mese. 

Taipàinai 8 — Un po' di storia. 
— Se dappertutto il mondo civile si 
è sempre pensato a tenere con un po' di 
decoro i Cimiteri, non oasi noi vil­
laggio di Taipana, dove il Cimitero è 
una rovina. Le mura di cinta In più,, 
parti diroocate e coperte di cespugli,*' 
il portone sgangherato e quasi'sempre 
aperto in modo che gli animali ed i 
monelli scorrazzano liberamente, la 
posse dei poveri defunti quasi total­
mente abbandonate. 
- Insufficiente a contenere i decessi 
(senza bisogno di epiiiern e), i odiveri 
vengono interrali sopi-a .-iHi'i non con­
sunti, tanto che il looilo .sao.tirio ha 
dovuto più volte far eli n.l"!-» In fosso 

L'Università Bocconi 
' Neil' ultimo numero dojla Riforina 

sociale G, Mosca esaniilna, lo un breìre 
ma , succoso articolo sull' Università 
commerciale Bocconi, lo svolgimento 
di questa seria ed utilissima istituzione 
alla fine del primo anno scolastico. 

Secondo l'autore nella attuale socibtà 
europea possiamo distinguere tre forze 
dirigenti. 

La prima è ì̂l saper attrarsi la fi­
ducia delle masse, la seconda è la per­
fetta conoscenza dei mezzi che, servono 
ad aumentare e migliorare la produ­
zione agricola, commerciale e indu­
striale, la terza, che ha specialmente 
un valore Integrativo, è la padronanza 
di una cultura superiore, finora quasi 
esclusivo monopolio degli esercenti le 
professioni liberali, il ohe purtroppo im­
plicò una certa unilateralità nell'edu­
cazione intellettuale degli uomini poli­
tici, una mancanza di praticità e una 
soverchia preponderanza del ceto degli 
avvocati. 

Gli studi finora frequentati dalle 
grandi classi industriali e commerciali 
per avere una cultura superiore, non 
corrispo'ero certamente al tipo adatto 
ad uomini dediti alle grandi industrie, 
ai commerci ed alle banche. A questo 
scopo invece mira l'Università Bocconi ; 
e, a ohi ben consideri, non regge la 
obiezione che l'indìTiduo non possa con­
seguire, con la cultura quivi appresa, 
lo scopo che più direttamente egli si 
propone: ,il guadagno, per cui non 
tanta scienza quanta attività e solerzia 
occorrono. 

Carnegie, nei suo recente «Vangelo 
della ricchezza» afferma che può spesso 
avere più stoffi per gli affari il gio­
vane che spazza l'ufficio commerolale che 
non quello che vi si reca cql viatico 
di una buona cultura universitaria; ma, 
a parità di attitudini, lo stesso Carnegie 
conferma ohe fa molto meglio que­
st'ultimo. 

Oramai la grande industria e 11 
grande commercio, sorpassata la fase 
del mestiere',' sono 'entrati in quella 
professionale. «Ora soltanto una cul-
lul'a superiore può far comprendere e 
presagire con qualche sicurezza il mo­
vimenta della produzione e del con­
sumo di mercati lontanissimi, e dalla 
maggiore o minore esattezza di questa 
precisione dipende in ultima analisi la 
riuscita delle grandi Intrapreso com­
merciali ed industriali;». 

E se ora la Germania ha saputo di­
venire più forte dèlia Francia, anche 
nel campo del commercio e dell'indù 
stria, e fare paura alle stessa Inghil­
terra, il suooesso è specialmente do­
vuto alla profonda cultura della sua 
classe commerciale ed industriale. 

La causa delle Inferiori condizioni 
economiche dell'Italia rispetto agli altri 
paesi va quindi rintracciata anche nella 
mancanza non di una cultura superiore, 
ma di quella speciale cultura .supi'i'ioro 
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ubo servo por 1» ^e£ìt.iui,e dui graiidi 
aiTari; l'empirìamo è un gravo difetto, 
ucctiiituato specialtnento iioU'Ital.a me­
ridionale, Merita quindi tutto l'appoggio 
qacatii latituz'ooe che, sorta per Ini 
ziativa privata, corrisponde ad un grande 
interessa pubblico, 

Ì7 ETERNO'"'VEi^ÈNfE",^ 
Non a RoiMBi ma a Van«zia ?! 

Qualche giornale, dil imsterigao 
viaggio del generalo rujso Bogdanovìch 
in Iialia In questi giorni, deduco ohe 
ohe lo Czar vorrà in primavera, ma 
solo a Venezia. 

Nessuno pelò presta fede alla notìzia 
L i T.sita devo essere re&ttta.ta a Roma, 
0 n ente, si capisce. 

UPINE 
(Il telefono del Friali porta ti Hwnero & 1 1 . 

Il Cronista è a diapotizion^ del pubblico in 
V/fieio dalle 8 alle 10 ant, « dalle i6 alt» i8). 

L'ottava dei morti. 
(GoUabwaxions al Ifiiitn.i). 

I poveri morti hanno avuto un sollievo 
dalle preghiere e lacrime dei loro cari 
amici 0 parenti I dori depoatl sulle 
loro tombe, mandano ora gli ultimi 
profumi, le fiammelle a poco a poco 
si spegneranno anch'essi?, e quel luogo 
sacro, popolata da migliaia di persone 
nel giorno dei morti; ritornorii deserto 
e silenzioso. 

Ma qaei poveri IDstinti avranno la 
pace sotto la pietra sepolcrale ! 

masi sono riconoscenti d'una mesta, 
preghiera reaitata dal fondo doll'animo, 
sono contenti di non essere abbandonati, 
ma sa un giòroo solo all'anno fosse 
dato loro di sorgere, di manifestare 
quelle idee ohe una forza maggioro 
racchiude nella tomba, oh a l lo ra ! . , 
'l'uttt quelli che amano la Patria, che 
solTersero, che morirono per Bssa; tutti 
quei poveri Fratelli baldi, forti e Moti 
che dovettero perire nel disastro fer­
roviario per una leggerezza di pochi, 
tutti sorgerebbero d'un grido unanime : 
< Scuotetevi, o animi ! operate con iutta 
l'energia ! oggi non occorre la spada, 
occorre la mento, il cuore, razione I 
Ora la Casa è l 'Italia unita, ma ora 
bisogna metterla in ordine con la se-
netìi, col carattere, con l'uolone dello 
menti positive e dei cuori leali » I Se 
vogliamo quindi che i morti riposino 
in pace, promettiamo sulle Loro fosse 
di essere buoni, onesti, laboriosi e 
d'assecondare il vero sentimento italiano. 
Facciamo in, modo cho le più bello 
speranze dei Trapassati DDIÌ siano di­
strutte, facciamo che il nostro simile 
non sia depresso, disperato, perseguitato 
dalla miseria. Quando vi sorgeranno 
gli nomini a sostogno e conforto della 
Nazione, allora vi sarà il vero legame 
fra gli Elstinti ed i Vivenil. allora nel 
tranquillo Camposanto cresceranno i 
fiori e dallo azioni degli Uomini ma­
tureranno ì frutti. 

Dusseldorf 0 Novemljvo lOOiì. 
Maria Venturini. 

';^':;;:':''piÉ|t|ìidoscb|pio.; ;.';, 
. Ii'oiioniaaittÙQ—- Domani IO novemb. 

,S. Andrea;;. 
,•,.;• Ef fe i r tor ide , s t o r i e » - V •• 

.. S,novèmbr.6j7B? — li Strano aooidente» 
dice Eògnioiin .«i&iiidB di Spilinibergoi, 
pnmà-ìedizionep.'":57:8. , • ; , : • ' , 

NeUteohiyiodellaOliiesadiLeatanz avvi 
memoria:,òhe: li 9 jiQvembre 1767 iljrev. 
dòn Giaboinp Ahborghl ,di Fiume pàrroco 
di Lestaiiz di ;3Ì̂  anni, per strano:aoQÌdènte 

• àvreniito sul mòiitè ' Tùrib di TràTeaiq' :e 
preoisamenta nel hiogo denominato SelvOB 
che guarda Oatoppne,BÌ:!troyaTa''8Ue òao-
oie e:,.precipitò:in*Uiia voragine, dà'dove 
estratto;fuftfasportatoiildiMui qadavore in 
;LeStanZ. ; , ; . ( t f ; ; ; , - ; : l J„ , .«!y l'-;-yi';-iy} r^'^"]'-: 

:,,Il:pe^iòiO'idi: attiviti, ii^ensaoneihaat--
traversalo j la, qittj,; jléstra: per l^Bsposiziotó 

::regiòjialé;àip,èi mpitèp^^ 
s9np?'ìiiBB?gh») l̂'',nei',fliesi'̂ ^^ 

' téthbrei;}BKrSl'<'teii4oSl ; n̂ ^̂ ^ 
giò'rfìàlismp,' •;òhé/;eéroa Àempré 'i\ èssMé 
PéspressiònS !" Vi A ' re • .palpitante. tólè via 
publiljóàj:; iit Vi oról : V BM ,":ni&ifi^ 
ci;;.,hà'}bostrétto;^t8pessóTàd ; interrompere 
l'appeùdico iih' cpvso; .ma! oramai 'siamo 
aUe%.ultlme 'pagine "e....: prestissimo, ' po-
tréiitbjiinàlinohte .iiièominoiare la piihblioa-
zioue di"grande attualità òhe da tempo ab-
bìatnp.prflnìeB8o;,,ai,nostri lettori :• .V, i, ; , 

' : tradotto' espressameùte : dal • rumeno. per il 
FnMif.da Èobertò Pstva., ; . : / ( 

:.;••; ,;j»ifl«3oùt,^Blost£^.x..• 
,B, &. ; non .haiavuto nostra, ,oartolina? 

ad ogni , iaodoièòrapre liberò"di,.iflaiidw^^ 
egamìaéremò.:'V' , •,.;!;:•.;,',;•,!•;•'.;'; •''''''; 

A domani oorriBpòhdonze;' da' S, 0hv. 
Umf^xftq, Biya, Pordenone, Latisma,• j l -

• viatm, .eoo..i:;\,.':'.'-i.- '.•:••' ••.•>:'•r':'Vi,'lr:• 
: I nosiii bupnit qprrispondenti, -abbiano 

,pazieniia;.;,,,,, ';,,.: v;.;.;-." •,.•>,.!, :.--•':-.•:':, 

«GLORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n z a e c l a g U a ; d ' p r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da mn\ solo - Wwm oi al seltz 
lavonzitma del fu aliimiao farmaoista Luigi Saniir 

Unico proprietario della genuina ricetta 
Giordani Giordano (Magagna) 

FUORI IL N O M E 
ossia 

metodi e sistemi della....Ditta 
« Si racconta d'un deputato radi­

cale che, andati) a Roma appena scop­
piata la orisi, ebbe buoni affidamenti 
per un sollosegretarialo e tornò a Ossa 
ad aspellare. Vi furono per il pooero 
uomo giorniyte d'ansia indicibile; una 
mattina ha fatto perfino ritardare l'u­
scita del suo argano, sperando d'ora 
in ora; — « venne, invece, la rinun­
cia del capo gruppo! » 

Ca.̂ 1 si leggeva, giovedì scorso, nel 
Qiornale di Udine. 

*' * 
« Siccome la storiella ò abbastanza 

piccante e interessante, e siccome — 
non essendo diala alcuna fonte — si 
deve supporre che sia di scienza prò 
pria del «Giornale di Udine», oosl si 
invita il < Giornale di Udine » a dire 
ohiaro e tondo o h i è q u e l d e p u t a t o 
cui si accenna. 

Aj/li uomini del < Giornale di U-
dine il che ci tengono tanto alla ripu 
iasione di temuti Saci-ipanli, rton devo 
mancare il poco legato ohe oooorre 
per scrivere questo nome. 

Aspettiamo », 
Cosi scriveva il Friuli, venerdì, 

+ * 
E il Giornale di Udine, riportando 

cinicamente quanto sopra, sabato ri­
spondeva: 

* E aspetti Aspetti pure con quella 
calma che rende piti bella la formi-
dabile difesa dei principii dsmooratiai 
— ma un'altra volta abbia il riguardo 
di dire prima, per quale motivo le fa 
certe domande, se vuole ottenere su­
bito la risposta. Intanto sentiremo che 
cosa dirà, in proposito, questa sera 
il Paese ». 

* * 
Ed ecco che cosa, riportando l'ante­

fatto, scrive il Paese: 
11l Friuli osservava giustamente che, 

non essendo citata la fonte a cui l'or­
gano dell'ex regno di Buia attinse la 
« storia innocente » (tali divengono lo 
storie del Oiornale di Udine quando 
lo colgono con le mani nel sacco) la 
fonte doveva essere di casa, dei detto 
organo. E invitava gli « uomini temuti» 
del Oiornale di Udine a dire chiaro 
e tondo il nomo del deputata cui ac­
cennavano. 

« Oggi gli iuomini temuti» battono 
il tacoo pregando il Friuli di aspot 
tare e aspettando, per conto loro, l'u­
scita del Paese 

«Il Paese, è da un pozzo che con­
templa serenamente questo strano fe­
nomeno di ciurmerla giornalistica tra­
piantata a Udine nell'organo che fu 
di Pacifico ValussI, e pagata dai mode 
ratume udinese e, davvero, non se ne 
scompone perchè, visti gli '(fotti otte­
nuti dal 1900 io qua, non ha che da 
compiacersene. ' 

« Mai partito democratico ebbe più 
valido aiuto da stampa avversaria che 
alla notizia sostituisce l'invenzione che 
si scopro.subito, alla critica la stupida 
insinuazione fatta per un pubblico di 
gonzi, non pel pubblico udinese che 
conosce i suoi uomini e le sue cose. 

n Comunque, se occorre una lezione 
ed una prova di più, noi ci uoiamo al 
Friuli, e domandiamo al Oiornale di 
Uline che dica chiaro e tondo il nome 
di quel tale Deputalo cui ha.accennato 
nel suo articolo di fondo di l'altr'ierl ». 

non è un grande ambiente, ma, in boi 
oompooso, t un ambiente sana — fa­
cendosi ultorno il vuoto.... ppr la forza 
centrifuga della mefite ohs ne emana. 

Diremo dunque : la rispettabilità dei 
sistemi. ., della Ditta ; riservandoci di 
red'gere.'un giorno o l'altro, un pie 
oolo elenco dì oamp'onl, fra i p'ù r e ' 
centi. - . 

E oonoludcremo cho, davvero, « mai 
partito democratico ebbe più valido 
aiuto dalla stampa avversaria». — Ha 
ragione il Paese 

ci esorta a 
motivo della 

i r l i ila UH 
X. 

Canonici, cappellani, sacerdoti sem-
plio), subeconomi, ex inastili, senza 
cura d'anime: 

Barei Giuioppe 440.80, Boorch'a Silvio 
250, Breisanulii Franooico 200, Can-
dotti Antonio 800, Castellani Valentino 
450, Cescutti Antonio 850, Clmolini 
Pietro 250, Colautti Angolo 250, Colle 
Pietro-Antonio 44320, Comolli Filippo 
340, Comclll Giuseppe 660, Conte Pietro 
Celestino 300, Cosilo Fnincesco 700, 
Costantini Vincenzo 2fl0, Covasiii G u-
seppe 250, Del Biàiioo iLuigi 500, Du-
rlgato Vittorio 70Ó, Ellero Giusoppo 
250, Fantoni Giuseppe 250, Fanzutti 
Agostino 900, Fedrigo B'agio 300, G.»c-
zini Giuseppe 500, Gori Prntasio 250, 
Jussig Q useppe 200, Marcuzzi Giacomo 
350, Miconi Luigi 250, Missittini 'l'ito 
400, Nigria [..uigi 1050, Osterman Fran­
cesco 500, Paoletti Francesco 400, 
Paruasatti Amadio 700, Paschioi Pio 
250, Pelìzzo Luigi 250, Prini Oiusoppe 
520, Pugiiotti Egiziano 250, Rigo An 
tonio 908 10, K vi Cirio 1100, Rizzi 
Carlo 4,50, Rizzi Valentino 534, Savor-
gnan Giuseppe 755, Scli'avettì Antonio 
600, Tirolli G. B. 250, Trincko Giovanni 
250, Vallo Hiuseppo 250, Venerati Na­
tale 940, Venturini Angelo 1018, V n 
turini Valentino 650, Z inulta Bona 
ventura 660, Zucoo Leonardo 300. 

Avvocati, procuratori, causidici : 
Baschiera Giacomo 2500, Bertaciolì 

Mario 6500 8000, Billia Q. B. 8500, 
Bossi G. B. 1200, Caisutti Giuseppe 
3300, Capellani Piotro 1500, Caratti 
Umberto 4700.6500, Casaiola Vincenzo 
1500, Cooeani Pi 'tro 1300, Della Rovere 
G. B. 1500, Driussi Emilio 2000, Fo-
rugiio Angelo 2000, Franoeschinis Era 
amo 2000, Geatli Enrico 350, Girardini 
e Nardioi 7000, Lòitembui'g Franoosca 
2000, Lovi Giacomo e Giovanni 3200 
4200, LinussB PiStro 3300, Measso An­
tonio 2600, Nimis' Giuseppe 650 2000, 
Plateo Arnaldo 3000, Ronchi Giovanni 
Andrea 3500, Ros-i Luigi 300, Sartogo 
Ottavo 650, Schiavi-Antonini 9000, Vatri 
Daniele 1700 1200. 

E adesso a noi 
Il Giornale di Udine 

dire un'altra velia II! il 
nostra domanda.... 

Il cho vuol dire che per questa 
volta non servo, perchè, colto io 
flagrante tentativo di libello a base di 
conscio mendacio, il Giornale di Udine 
intendo seguitare a battere II tacco. 

Tuttavia, perchè non abbia protesti, 
d remo egualmente al fuggiasco il mo­
tivo. 

Il motivo ora, dunque, semplicemente 
questo: il desiderio di additare ancora 
una volta all'onesta e sensata cittadi-
nauziì udinese la rispettabilità dei si­
stemi dei nostri moderati 

Perchè eravamo sicuri ohe ancora 
una volta il Giornale di Udine inven­
tava, ossia mentiva sapendo di mentire. 

* 
» * 

Abbiamo scritto: « dei nostri mode­
rati ». 

Rileggendo, sentiamo di essere, con 
tale definizione, inesatti ed ingiusti ; e 
rettifichiamo. 

Perchè oramai è troppo noto come 
moltissim.i dei nostri moderati ci ten­
gano a dichiarare alto e forte ohe col 
Giornale di ladine non hiinno più 
nulla che vedere ; e scattino indignati, 
se alcuno attribuisce loro rapporti at-> 
con quel giornale e con'quei sistemi. 

E' troppo noto che « quei siatemi » 
hanno ottenuto il risultato die era da 
aspettarsi nell'ambiente udinese — c h e 

Gamera di GóttìrilerilLoì 
Al telegi'amma cirooiare"deil'i3ri; Rava, 

ministro dragrióoitni'a industria e opra, 
marcio la Camera dì Commeroii), ri 
•,spondé:-•.•• ,".:;" :: •': ";,.'";,„./',; ;̂ ';,' 

.' «Camera' opiiiinerpio TJdine ricambia ri-
BpettòBampnte;siiluto' "V.' È., • assooljsi;: au­
gurio, •lieti ohe : studio di ìòòsl g Jayi : pro­
blemi eoonoraioi •ò 'sociali ',sìa' affidato -a 
mente, alta e,a generoso òiipre.,,,,_.:,.,,,:, 

,,l,-''li;i?resiàente .: . . ' . V • 
"• , ;• : ; \ . ; ' ; ; ; ' ' ' ,Mp'EFF«aQ^,:^^' : ' . ' .,• 
''-'• ',;̂  .; i'';.;':,.;..;:,•..":'•'Il'Segretario,, 

: - ' . ' " ' ] • ' .;.M ' ^ ' I-i}, Vdlmiinìa, 

S ì̂bciiità Daìiìie Alighie^^ 
1 Ai té!egramnia ',' di • Mì'óitàzióne; spe­
dito dal;. Comitato "udinese' della Dante 
alipresidénte :ldella';Sòci'età:'oh. Ràvaj 
Doinistro'-dij agricoltura,: qùesti-rispon-
deva;,ail'ayv, SchiaviV ; v.; ; J Ì : .r-ì;;!. • 

«Blngrazip;Tjei >;;opdesto ottimo.Comitato 
per"; gentUe;;penBÌérp:.;SaBoqiandomi fervidi 
auguri proaperiti .nostra benefnerita: Dante. 
,"-"•.,','',',.;' •'',„;.,,.,;',;.' , .:'.^ki/vai..': 

Por un ricordo marmoreo 
a Gabriele Peoile 

Sig.na Maria Giorgio lire 5, C'^melli 
Ciriaco 5, cav. uvv. Dinieie Vatri 5, 
cav. Lanfranco Morgante 5. 

, , , ' , 'I(It^ncan«a . <H WsWeW* .i' 
'' • " • '«Il t i i c c a l a . t a g l i a ' ; 

l à Oa'nier» di;,oomnierqip hii ohiostp al 
Ministero del TBapro,di fornire:la,Sezione 
di tesoreriai di TTdinè di biglietti di Stato 
da,:lire ,5 e lire-lO, : per ,,la_: cui maiioanza 
JàgnaVS§i i l CTminèroiò.;:,^ . '.;, , i; : i:',f.;, 
• Ièri è pervenuta alla Gamei'à la;' seguente 
risposta di SfB. Iitizzatti,: llihìstro, del,Te-; 
'soro'^."" ̂  •''' •'•;';•'••" •' :;••••';•'':''"; ;.'7 
:, .« ]?arteoipq;,ohe:!giornq'6;oorrente •ven­
nero Spedite alla "Tesorerìa; d i ' U d ì a e l i re 
quarantamila .biglietti Stato ; da ìoinque, ed 
altre ^ventimila .si ppedirapno giorno, navev 
Giovedì; prossinìp, sai ' i . jpoiel let tuata una 
àommimBtvàzipìiò Ift'.blgUetti ,da lire diepi; i,: 

;.;,;; .;.;'ui«ffi8||;ì'iBÌ^|Ì«riii|ì, 
' Sf avverte ' olii ineiPUd-" avere 

ohe, gli: epaml di :.abiJita!!Ìone -alle- funzioni 
di ' Messo 'Esattoriale delle. Impoate Dirette 
avranno luogo 'heli'ufflpip,della ,Ioefile Ile-
gia Procura ;il ;gìprnò ; 10 dìpembre ad óre 
9̂  antimeridiane', ' ;-;" ; - ' " ",' 
, aU aspiranti dovranno pirespiitare le liP--

mande dì ammiasìoiie,corredàte "dai* pre­
scritti doGUinentì aìl'uffìoio stesso non oltre 
il 16 del oorr. mese. 

' Camera del lavoro di Odino B Provincia 

L'iSSEMBIiEA CàMEMLE DI IERI 
In attésa 

.Quando, verso le 14,:oi roChiamóisu 
in Castello por,; l'attesa ajsétnbleii ge­
nerale, gii aderenti, divisi in oapan-
nelli.vnSA.soiia,numerosi,^ :,:'--.:.;;.i« '̂»fc:' 
; Ce discussioni sono inveo;> animate e 
vertotìo tutio,..'nàturàlmSnti)j'sull'iinhii•; 
riente ;dÌ8CassiiinB.' : ,, t, j ; i ; 

Si comprende subito che gli iiihori 
sono, nella .; maggioranza oontriiri;alla 
bóinmissionè ,E«<!utlvR„ ; 

(joasi ovunque si deplora quolla ber 
nedetla visita ai-Reali, ; : ; ; j ; , : : .̂  : 
,J I)l«ono. ilògàlitarii'Ohiàmiamoll cosi: 
né per re, he por ;repubblichò,' né, per, 
demoòrazio, mài deva, (la:;, pacnera; dai 
tmmtt : partecipai'è -, a ,?manifestaÌ5iòni, 

jóhe.rlvistaiiO'carattere, politicfl.;;»:» i;;; 
;•,. 'Agglutigonp: altri : ; e' è : tanto di-: ai'ti' 
colò 3 bile noli autorizzata la Gòm^ 

; miajionè a prendce ,,da :;sol«;sl grave : 
'deliberazione .',. ; ;.-, :"Y;.' i f.;.:,j.:"';,;A*' 
;;,''XUiÌ'iiiflhe, iipih >ovvarslvii;o8còndò' 
dai òampòi.(dèlia lógàlità, ;aff<j;rmiino :;' 
Ma còsa devono, andare la prganitóa-
'zioni proletarie, miranti ,.al l'abolizione, 
;'()r;;ogfii privilegio, ad iaÒhina.r8;l'|noar-; 
nazipneipiù autentica del; privilegia po-

Uitioo ; ìntrapciantesì : coli Jjuello óconò ' 

,Non mancavanpf però, dei ,timidi di,i 
feiiSori deli'opératodaila; OoBiraìssione,; 
Il òhi operato giustificano: con :iragiohi;: 
di; opportunità, ;di' tattica, di esigenze, 
di Uinbìente,, di; hpa oai-ittere: (loliiioo 
ma dipart^C-patzìòiie alla; fe»ta;;dfiH5la 
vpro .che ebbe; la visita regala in Udine,; 
eoo... ;' ..:,.•;:;.., ;. •,;;•::',.,,,.•:'- ..r.--,y/.-. 

'•:• " ' . . ' • ' • • ' . ; • * - " • ; : . - ( . ; . ' . . ^ ; . • ' • . . " . ; ; ' • . . . ; . ' ' ' ^ . ( ' . - : • ' ; ; > ; . . ' . ' 

i l io 2.10 il .solerte Papiini.sbattao-; 
phiando una òampaiiella, ;ohiamii nella 
sala delle 'asaómblee,: e leutamònto 'vi 
,8Ì';av»Ì8pò;i;-8poi. ;•.. :Ì. 

• È libero l'ìhBr&sii'àlja stWpìi? .••'. 
' La'p^rtòbipàzibheòmenodeilastampa 
all'aasedablaa :'sdllSvà; uh 'primòj; inpi-. 
dehtò.\'-, ,'•/":;''!''', -",;,',,:!, .../'..,=•.'• 

;Méntre ovtthc|ue .nèliè; assemblee oa-
mefaìi. la stampa é; n.on sblflitolleratdj-
ma'desidòrata, ,qiii, non sappiamo; con 
quali criteri,;era stata .esclusa. ;;.::; 

;. ' Solo ; i'torniti di tessera di. adesióne 
alla:'Caméi-a, .anche . fra ì giornalisti,, 
poteifano entrare. ; , 
" M a Boloj'il^ Friùli,-\& Patr'à. e l i 
OaUitlino. avevano:; un redattore socio 

•dèi spdiillzio; e àgli altri giornali: per-, 
òhe non ;dÓÌ6vasi perméttere ;'di venire; 
ad'adempierè MI iòro;;iio'vore ;dl'poÌ) ; 

•'blicìJtl'!'"-: ;''̂  '•'•.'.;• V'; ;,;, 'XÀ::r.S]::.''}':^:i 
Altro errore ' fii 'quello di,far;pagai'e. 

Il sii duè'piedi, ai collèga; ;rofioi>ij 80; 
'oetit; di quota annuale, per pet-ttietterglij 
l'ingresso;; non è cosi,che si; croMpil^ 

, inspriziòhì oósòìenti, ;'dÌ7,;8lemehtl; ohe; 
,s6ntàn'6 il dóVei'ejdeila solidarfeii. .;. 
•' Ma passiamo oltre." ;; ^; 1 .,, 
; ; Alla Ifl'né'̂ si decide ^ ma pivvijple 
per veiiire a ' ciò, una vivacissima; di­
scussione —-, ohe la stampa;abb'alibai'o 

,ipgi;e8so,i:v>';;{séSi,' yi^-'ff'-y'^-ì If ÌV:"";% , 
; -"'Tffitìf 'oi'" vòlevilg. ,̂ "',; •:"";̂ "̂;, ;";',• ',,' " 

"*'";,,,,|i|ja»olo;',(ieUa*PresidBn!!a;: 
--7_3.ar^bbe;quasi il caso ;di dire.;..-* al ; 
ihanpp,,clegli, ijppntati.5iC:notÌ8mo fttitti. i ; 
liembri: della Conjmisfione, esecutiva ; 
ancora: in carica : Tarn,; Murerò,: Von ' 
(jruspplo, Miohelazzi; e liieSph. 
' , Ili fiancO; a loro, si .ha,- a sostenere ; 
l'accusa per incarico del Coinitato Fe­
derale,' Ferruccio' Maran, segretario 
dèlia Camera del Lavoro di Padova : 

: Nell'aula ,pi saranno 100 ;presentii'fra 
i quali ;i membri della- Commissione 
dimissionaria.; . ; , ; ' ; : ' ';-
' . . • . ; . ' . . ' • . , . . * . • • ; . . . - • • - • . ' . . . . ; . . ; . ; ' 

' - • • • - - - : ' . . - • ' - . - - . . - . * _ * : . • • ; • . . , . , „ . • • , , . - , , , , 

'Su proposta dei 'segretario dei .falò-
g!iami,:Mesag|io, si viene alia' honiina 
di-.ùn^presidentB.' • '';- >'.' '" '' ' ; " ' ' ' 
:; Si ;fannp pareoóbi ' nomi : ' viene alla 
flho scaltoS.ilstipògràfp Priamo Priarài.; 

E, finalmente, sono..ile 2,35, Si inco­
mincia.";-'• • ;•".;'•;• . 

Una ridila dj verbali 
,fle maniaa uno! ; 

• Tarn incomincia la lettura dei ver­
bali; delle sedute della Commissione e 
seeutiva e dell'Ufficio centrale, rlfor'an-
tiaì'-alla^famósa visita,; ' ';' • V'\ 

Legge anzitutto <lai lettera - di invilo 
dèi Sindaop, in d a t i l e agosto,'elie; ih-
vitaVa; una! rappresentanza della Oàtner.a 
dal : LavoroJ ai; ricevimenti'; dei;;'I^èaliS 
;( hegge^riaìàii il-Wrbàle:delia'-'ie-
duta. -àetlà - -Oommissiàriei ' riufiitàii 
à'urgenià' quella séirà'stessa, ,ffeBeoti 

: 1 Gonsigllerii Miche laz^i^BMgatOj Bruni 
Véndruaoolo, Murerò ei LièSoh, , seduta" 
polla quale iapàrtapipaziohe alla,visita 
al ;R9 ;non tu combàttuta ohe dSi'Bra--
gato, tutti : gUialtri- essendone favo­
revoli nella cònvinziotìé ishe'non tPat-
tavasi"di attoipolitioo ;tna di ospita-

; mai e ciiei 'a parteoipazipno èi-a; con-' 
; sigiiMasnell'interessé ,stes9Ò:'d6lia Gà' 
j;mera-'"'del;Layopo'-•"••'..:''•'-•• 
;' Gli inoarióati della-rap'presentanzà 
; furono 1 oónSiglieri MiohelazZi e Bruni. 

Segue il verbale dèlia ^^dul(H,del 3 
.seitenibre- della Gommistone, ae\\& 
'quale ; i l consigliere'; Ì3b8ottii rispbn-
traodo nella pai*teoipazìoiie al ricevi­
mento un atto assumente carattere po-
iitioo, e tale quindi da ledere la dove-

r-'sa oiti'an«iia dalla Oaioeri d il L'i-
vorn, di:hiaiò che so presanto alla 
soduia do! 26 avrebb) volato contro 
l'interveLt • al rioevimonto. 

"Viene poi una lettera della Fede­
razione delle Camere del tavQro, in 
data 4 settembre, nella quale, in base 
a quanto circa l'atto di omaggio al ile 
era apparso net giornali, si chiede­
vano sch'arimenti sullo strano fatto, 

Fu risposto — e si legge da lettera 
—- esponendo' le ragioni di'ambiente, 
e di convenienza verso; il Moniolplo, 
'che • t'omaggio detèroàlnarono, Spie­
gando inoltre come tre sez'oni della 
Cataerà avessero glii deciso di inter­
venire al Hoevimanto dei Sovrani. 

E' ietta poi una tetterà di Cabrirti' 
in data 7 'settembre, nella quale noti­
fica l'incarico affidato a lui e Quaglino 
por-un'inchiesta sull'ulto da que'sta Ca­
mera compiuto ed Invita a disporrò per 
un abboccamento pel 21 settembre, 
chiedendo latanta schiarimenti sul fatto. 

OH si risponde Inviandogli oppia del 
verbale dtlln seduta del 26 della Oom-
misslone oMoutlva. 

, Viene quindi il verbale della seduta 
dell'Ufficio Centrale neUt). quale Ga-
spsruttl" svolse una sua. interpellanza 
contro la partecipazione deliberata dalla 
Oommisaione.' •: ; , " " . " ' 

In essa II Gaspariittl'rileva che la 
Commissione nel deliberare compi un 
arbitiio, poiohè glielo Impediva l'art 3 
dello Statuto Osmerale.. - , . , 

La discussione ohe In sono all'Ufficio ' 
si, svolse Condusse alla presentazione di 
due ordini del giorno : uno di Oramo'u 
limitaote'si a deplorare l'intriizione allo 
art 3, l'altro di Gasparutti non rìaoio-
scente per -valido l'atto della Commis­
sione. ,'. . - • , : -

SI ebbe un'astensione dal voto, Be­
nedetti, e 3 voti por ciascun ordine dei 
giorno, onde rimase approvato quello 
Cremesa, avente la prepodenza". 

Si legge poi il verbale dell'abbocca-
»icn<o seguito il 21 settembre t r a i 
membri della Commlsaìona esecutiva.ed 
I delegati della Federazione Cabrini e 
Quaglino, verbale o e r q u a l e è rifaita la 
nota storia dei fatti che l'intervento 
datorminarono 

In fine si legge'l'ordine del giorno 
del- Comitalo Centrale trasmesso dalla 
Federazione, nel quale non si parla di 
indegnità, ma si disapprova l'atto in sé 
stesso, perchè • contrarlo • allo spìrito 
informatore ohe deve guidare le orga­
nizzazioni operale, e si dichiara aver 
le giustificazioni dalla Commisdone 
edotte dimostrato in essa assehza'di e- • 
nergia morale.' ••"- •' • . 

Si "legge purè l'ordine 'del giorno 
della Commissione, già' da noi pubbli­
cato, nei riguardi di quello della Fe­
derazione. 

« « 
E cosi si sono ultimata le lunghe 

letture, ossia no,: si dovrebbe, sp pro­
posta di molti, leggere il verbale di 
una seduta del febbraio scorso dell'Uf­
ficio Centrale, ma.. non lo si trova. 
Per il cho Maran stigmatizza questa 
negligenza e, neoessariamente, a questa 

lettura si rinuncia. 
Sono le 3.25; si nomina a fungere 

da segretario Oremese e, sull'ordine 
del giorno della Federazione, si apro 
la discussione. 

La disoussione 
La Commissióne esecutiva dichiara 

di non dir parola a propri» difesa ed 
a comfutaziooe degli argomenti degli 
avversari: si rimette serena al giudizio 
dell'assemblea. 

Entra per primo noi meritò della 
questióne il rappresentante del Gomitato 
Centrale Ferruccio Uaran. 
' Illustra le considerazioni che il Co­

mitato indussero all'emesso ordipe del 
giorno. 

La partecipazione a! ricevimento re 
gaio per parta, di 'una Camera del La­
voro è un atto politico, cozzante con ie 
disposizioni statutarie. 

L'ossequio, al Re da un'organizzazione 
operaia, è io antitesi con gli interessi 
del proletariato, rappresentando il Re 
un privilegio ohe è negazione dei di­
ritti del popolo ; è poi un atto di de­
bolezza contrario ;allo Spirito ohe deve 
informare le classi iayoratripi. 

D mostra come non regga la ragióne 
dpll'atto di cortesia, che contribuì alla 
determinazione della Commissione es.e-
pùtiva: quello compiuto tu un,vero atto 
politico che non- può trovare • giustifi­
cazione alcuna' né in ragioni di am­
biente, né dei momento, né di «om-
piacenta condiscendenza all'autorità mu­
nicipale., • _ " 
" Se l'ambiente è infelice, devesi ri­

generare mercè l'opera oòstaate dalle 
organizzazioni operaie, e non con atti 
di servilismo o di sentimento bottegaio, 

In quanto poi al timore di usare una 
sgarberia al Municipio, sussidiatore 
della Cainera, osserva che se la rap-
presentanìsa comunale accorda i mezzi 
al proletariato per l a sua organizza­
zione, io fa, e lo deve tare, soltanto 
paì-chè ha dagli obblighi con la classe 
lavoratrice, alla quale deve so si trova 
al potere. 

La politica delle leghe deva essere 
quella del proletariato, senza debolezze, 
strappante con la forza che viene dal-
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l'ii'iruti zzpz rne le concessioni ohe la 
olaase,operaia reoUma , 

Nou dobbiamo appoggiare né l'uno 
né l'alM'o dti partiti politici; mentre 
la Oomuitsione eseoutiTa ha fatto atto 
di dedizione ad : un partito, essendo II 
R') — padroe di an esero to di taira 

:'é di inars,.--^ il rappresentante di un 
;;ÌilSrio,'piDÌpòlilìofl., ='..•..,: ••: •-'.'•/...-
: , ; ; B « Ì Ì ) ^ I ; riafferra*'la -s^}a^8ol̂  
lìiéìbn" I' atómtìr|; della CoiniSliiisicitttì; 'esé-: 
:^piiìlTà.Inòpì'S: ìil' cariba, e'iìiiohiira di 
vnpìi'i^Bsiii'etiiiibtito diìl voto (la: ió^ 
v?paK;yfepàrlijoìpàziotie^aK riòoTlnientò:; 
;r;diii":SpvriinÌ. ; 
C":Sf'itgfàttù èywilèiaek Mafan; óou-
:' vlBtp.ohé; fu oonspiùta un atto politicò,, 
uéxdiòhlara Inpotnpàtibllè la fatela della 
j piasse :laToràtrioe : con l'òssèqnlp àlria-

oarnaziPné,: .del p'fl»llégi6, :., ; 
Rivahdipa i al . partito:, .soptalista;il 

toaggibp liaJpùUci allo Càinere dal La-

::^ ^Tarn rììiSétiaà ohe alpUna dedizione 
là Ooinnlissipne esecutiva : intèse dr fare 

.: ad jàii,. pàriitp, politiob e nega phe alla, 
sua doiiberàziòfte aia-veiìula* par ser,̂ ^ 
vìlismò-alì'iutórilà, munloipalé; ;i iUv: 
':? Chi ;,piò"làffàrma — dipé •—; ittàvte -

' sapendo" xii :méntirp., ' 
• '- Éruniiàleàiii&i a-.Tflmr:-;;;-. •{-• •'•:•!/• 

\ De PoZi aggtù'iige, a ̂ iléllé dì Mai'ftn 
. é Ui'ugllello, .nuove argómeiitftzioBi 

contro li' déllbBrato della Commissióne, 
ohe, ^ interiJeneodo; iàlaricevlmento:: ': *%• 
gale, oltreché; le flnalilà del prolpta,-

' riato, tradì; lp\stiB98Ò; Re, ;•; , 
: Presenta il ségiientè órdine de! 

•• ; g i ó r n o i ' - i ! ; ''••:; •.;•••, '^•''^^ •''.''•" "•• 

li'Assotnblei.Sellài" Camora' dèiflliàvoro; 
• di;Crairie':' " ; ; 
.;: lapprovaado i gUidizii espressi dal Comi-

,̂ :.:tHto: .Federale dellPOàmèN'del Lavoro 
.,;::'6iroii Foperato.. della .Cónimlsstòne psaou-
/'iSti™ . .•."• '^J. •': •'•:r\f/.' i:;^ •:,:.;!*"'''•. 

invita :l'Uffl.bìp centrale a indire l'àlè-
•j'zione. dijuna-nuova OommiBsipiiaeaeoutivaj 

&'àiàpjtl,fìtt nome, della: lega.uSe; 
; itallnrgìoai^ àosliene' c te Via Commise 
., alone 'eseoutlva' trascurò gli intarasai: 
t delia olaase làvoratpìpe. : 
:;.'.; Presenta l'ordine dèi giorno gii vo­

l tato nella: riunione di vèaprdl sera, e, 
Ssabato dà rioil'i^pródótfo; ;; 

' Ai::yofì,':;,:,v-,^•...,^-x 
::/!:i i.Jtfaran ; rilegge l'ordine; deli giorno 
9sdèlla Federazione, ai qiiaie l'ói-dino 
'òdeliglpfnp De Pòli ai riferisce. :;, 

:; :• Si decide la votazione di qaeat'altimo, 
"/=:pepVdiVìsióno: » 

E' approvato da tutti, tranne daBruttl; 
: rBoaetti,jSèilz,. Mattioni e :Drfl Torre, 

;"•'•'Questa'sera ••"••:.• 
sjiv alle '6.80 il consiglière, di turno, rag. 
ff-Tam; fara^V'oo''segna'<geuèral& all'Uf : 
iVfloio,. Centrale, -ohe \ ìntèrinalmènte. è 
^chiamato a ipeggere :la, Camera ; del 
,'.:i;liavorp.?'• '.. •• . ^ 

. Per iè óre 8 Vono'mVitatl tutti 
muni. dèlie .lifghe. 

Co-

: JloE òooórrè clie ripetiamo quili'.oonoèttì 
i noatri Igià più volte :cU%titi.-, ::„ j< 5 :,>;,,, 

Por noi'il'faniosò òiuaggio dèlltiKàppré'" 
! aeutanza Camerale ai Sovrani, in. òócasioae 
.dalla viaita à.Udiao, non ebbe-r'e noii: po­
teva avete '^: altro:parattera: okp ,di atto 
di capitale oòrfesitt. Se ciò noli foSae.:— ae, 

: cioè, pènaaasimo obè. .potesae .favore, sigài,-
:, fìoatbli"''»'»*" qùal6iasi;;ntìVaÒnso di «pari' 
* tigiano», anolia noi:avremmo'aiaapprbvalo; 
: ; pei'oliè se ai ammettesse plie.la Camere del 

lavoro poaaano darai 'afapmiizjonè ,« monàc-
. ohioast; ai,.d.óvrebbe:amJiie(itefa ohe potpa-

serci anche èvànlilalmontè darai afEérinazioiiP 
;• «r6pubblipana!>i-"pd' altro.•;•' " " " V " i" 

B inveca-è ormai piiacijiióàOquiBilio Pile 
: queste orgaiiizzazipni: operàie hajiao, è .,da-
''voiip coaservara,^parattórè purainentè '«eco-; 

nomioo»,.àpè6glìeridp nel'lóro sano :« 
voratori» di ogni'sgeolej..in quanto «lavo­
ratori» d'ogni leda è ooìoro..,- ; 

Ma, ripetiamo,: nel partecipare ;al;:àaliito 
ohe. tutina . la. città;: portava al i oapp dello 
Stato, òspite Coi'tóaa e itwitato ddìla legittima 
rappresmtanxa, m ma,, aoleìine. contin­
genza dèlia .vita, oittadinaj; lupi, (non ; rav-
viaiamb'alcuna. aigiUfloiziòiie. di partito; 
mentre tale aiguiflcato avrebbe avuto l'a-
sterisioiie, a più; ancoràj. a nostro avviso, 
lo ha la ; poaturaa aconfeaaionè con cui ai ha 
voluto aanullarlp. 

Comunque—-ipoiphè la masaa — che 
noi Prediamo consanziente in questi oon-
cattij — nbn è ìntervanuta in omaggio alla 
couauetaapatia; e ppi'ohè nell'assemblea è 
pravalao il concetto ; contrario; e 'poiché 
la : Commisalo'ne :Bspeutiva : (la quale: dal 
resto, ayava fattp dlohiarazibha gifl prima.. 
delvotpVdi voleràenè andare) fu COBI som-' 
mariamPutè giiiatiziatai noi concludiamo: - -

. Largo ai imoitmiì ' • : • • : • ; ' ? ' . ; 
Si ehiaminpVè siano j)re^iM(Jj»»'»tóij.;.:—. 

socialisti intransigsnti'— òfitastrofioijèaà., 
acp.'i poco.importa.': v ,. . 

i i o r ò , adèsso,. Uturno al'governo 'dalla: 
Camera dèi Lavorò ; a loro il compito è. i là;: 
responaabilità di continuare l'opera—-dif-. 
flcilei; fra cento; ostacoli —; iniziata e pro­
seguita dalla" vèophia; Doinmissidiiè. 

Noi pensiamo'òhe non'cascherà par que­
sto il mondO) e neanche la Camera del 
.Lavóro.-;;^';;, j ; ; . , .V; ; ' ; " r'.::••'.• ••:•'•••:•.. ••; 

iToi siamP, anzi, convinti, ohe i supces-
Boci sentiranno.tosto— messi al contatto 
coi dovari è con,le.neoesaità'dalia vita pra­
tica — coma sia poco aavip spendere tempo 
od .eiiergia in; sitEatte quisquilie prpgiudi-
ziaÙata e, teoriche, è necessario .invaea pan-, 
sarà a lavorare attorno ai tantiproblami a. 

-bisogni e aapìrazioni che nrgono e premono, 
coma onda poaaente,'da ogni jarta; pensare 
9 provvedeva a render solida e completa 
l'organizzazione operaia. 

A proposito M tao GoopeiatiTo 
L'intervista oon no ooosiglisre dsUa GooperatiTa 

sui forni a vapora di Górijila 
Abbiamo venerdì ;f(iÉto cènno alla visiti 

ohe gli ; amministratori della Cooperativa 
operaia di Consumo (acero all'impianto dal 
forni a vapore di Gorizia. . 
.; Ci place,;in,proposito, riferire uiia nòstra 
intervista con uno dai più attivi conaiglieri 
delia nostra Ooopefatlva.: 

Mi sa dire qualche cosasuil'tmprèa. 
siche della visita al pauifloip a vapóre 
di ijórlzia cheli Consigliò dèliaÒóopera 
liVaé stato a' visitare doménica àoòrsa! 

- r Uen volentieri. Èaaò, le premetto 
ohe (eoe In tutti noi «u'ottima impi-es 
alóne, anzi la confesso ohe siamo; ri 
màsti mòrtiflóati spio al pensare òhe 
prima d'ora nessuno abbia Pèrààto; di 
fare* qualche còsa ; di slmilii ; 0 anche 
in. proporzioni.? :;pitf*modétt<>s**a,0dinp. 

Fummo, ricevuti con sqiiisttaoprtPsia 
da lino dei proprietari, il 8Ìg,D'Òrflèss, 
e dal DirotfÒre ; Tèònìoò del paniflòio, 
i quali ci òóhdtìaaero per tutto il iooalé: 
dandoci tutte le spiegazioni da noi ri­
chieste.'^ .',';; 

Quello ohe prima ci colpi f u t a pa-
lizie assoluta dei locali adibiti taòto ad 
uso smercio ohe a magazzino e óUe a 
iaWratorio.''•. • • 

Una oóàaol sorpresa addirittura. On 
bel stanzino ad usò bagoO a; dóccia nel 
quale, gii operai prima di mettersi a 
lavorare devono fare il bagno, inai in­
dossano un vestito di bucato e si ac-
ciògóno al lavoro. Guardi lèi se non 
è; da rimanére mortifloatfia ; pènsài-e al 
contrópttóia riguardo ; r pulizia con 

;i:;n'ósiW':!ftrnai%.ìjHÌ.'.;'•;;••';{;.'•.;;•• . 
— E quanti operai sono adibiti al 

lavoro è qqànto producono? 
; — I h r t u t t p i l làvoratorio sodo 25 

pèrsone, 18 fornai ohe iavòrano in due 
squadre, di otto ore l'una, il rimanènte 
soiioi contabili, facchini, glallìerl e car­
rettieri par condurre ir.paòe coi fru 
goni; alla ; stazione e-nel paesi: vicini. 
Ogni l a operai lavorano attualmente 
40 quietali di farina, e fra poco,'au­
mentando sempre li lavoro, potranno 
produrre flnOia 70; quintali;; na tura i 
mèhtè aumentando aìiBhe 11 perspnale. 
ora producono circa 3 quiritali a testa 
e: sono pagati a giornata. 
; - ^ E a macchinari? \ 

— Le due Impàstat lei sono messe 
In movimentò da un motore a gaa-luèè 
e possono impastare e gramèlareìòOn-
temporaneamente un quintale di fai^ihà 
in 15 0 20 miputi per ognuna. I forni 

'pòi sono due,,a 4".bocoh.e,.:php.possono 
produrre-fino a 70: e piiii;;quintaii; al 
giorno. Sono riscaldati a oài'bòne :Hooh 
per mezzo di 120 tubi i'uiiò sèm'ipipni 
dirapqìia ohe; portano la temperatlira 
nellfiptèrnoidei forno molto elevata e 
costante, naturalmente sono a fuoco 
continuò. 'Tanto le iinpastàtrici quanto 
i forni aónófórnii;i dalla casa Wprher 

; e Pfleidprer ili Gonnstatt (Wurtemberg). 
Tengono poi una macchina pesatrice 

ohe taglia ogni colpo 25 pezzi di pasta 
della grandezza ohe.jOecoi're. 

:•; -Irisommà'il lavopatopio è meisò.con 
tutti i sistemi moderni e, certamente, 
oitrè che portare un beneficio ai con­
sumatori ohe pagano if ; pane a mi nor 

: prezzo, più buono e .più: pulito, ;fa la 
( foj,tuóa dei: oóraggip8i;sìgnori Che senza 

badare a spese portarono quest' i ino-
vazione in. Un ..servizio della massima 
importanza B ohe., peftameate dovrk 
essere tema ili .studiò:; in tutti i paesi 
civili e 8peoiaÌmentè;.da parte' dei Po-

•.ranni. 

; --- Ma, scusi, elorò.dellà-eòòpèpativa 
hanno. \ mezzi per poter .piantare un 

; iavoratorio di quella importanza? 
7 —•Ecco: noi prima di tutto abbiamo 
in.teata di fase le cose più modeste è 

;m;quantp al mezzi, le dirò un'altra 
I volta come inliendiampdi :attuare qui 

quest'importante servìzio.. 

!>tulla l l l u i u l n a z t o i i » e l e t t r i c a , 
e |)ivsdaaraoilto a proposito di quanto ao 
abitiamo scritto sabato, abbiamo qualche 
altiM ossàrvazimi iiiteressOTte. — Ma pi • 
ticoa a rimandara a domani. 

I l a i r n l t i m o b o l l e t t i n o minia­
re approudlamo ohe .Eubbazzer,. canitanP 
in aspatfitiva a Udinef è rRihiamato al 14.ò 
fanteria. 

II noHt ro e a p ó « t a x t o n e p r l n -
elDiale, Nadalini, partirà per Padova, sua 
tttiova d.isdi>aziotto, 'fra qualche giorno. 

A sostituirlo, verrà il capostazione di 
Bergamo, Bìasutti. ; 

Bolletllno dallo Slata Olwlla 
Bpllottinp aptt. dal 1 al 7 liovemb. 

• •'•''r-[\ S'osate 
Nàti.ViviimaSulii 8 fèmmittelO: 

• • ' » • ' ; m ò r t i • . " > ' • • ' ; . " - ' ' » • • ' . . . ' T ^ ' •.' 

B • • " ' • » : ; . ' '.. l ' . i - ; ' . ; 

;!total9;ir.. 32' 
. PubMimxiotii: di mafrimomó 

Luigi Agòatp falegname .con ;Tranquilla 
Degatto: Setaiuolai. ~ - Luigi: SPàg.uòtti. 'Cor­
daio con ;;Oàtotina TptÉoluttl ; tessitriòè—-
Giovanni Landìoina pittore con: Begina A.-
lPsaio;oaaaling'a,?s-- Onofrio 'MaèroEasqua 
aòalpellinò;- con ;'Catarina. Gtìàtti-aàrtà— 
Leoiie Ceòèutti'falegname con. Maria. Frànr 
zéliht sataiuola--ì.'Antonio Zulianagriool»; 
torè con ;lrminia:;DP Clava opntadinà;r-, 
.Terailió Pantani pamèriarppòa'ArdeliàBtààr; 
cheti casalinga;;^- 'Natalino tìipli pàlìsòlalp.; 
con ÀrmelUnaiSapcòmani sarta;;-:-'G.:;;:B. 
Sorèn possidente; con Leonilde ViBSti-Pisanl 
civile — CavìdP MàPin fornaciàio óoii'Italia; 
Eizzl !opetìia di.iCotonifloio — :GiUBèppa;; 
Bàrbettl impiagato privato oon HUsa Blasóni; 

hgJf'^''CàmiUó= Zî li''taleììnàI&6"'1JÒil;• 

;; .'Un.:<att<r O n e s f o fu quello di 
FabPlIp Virginio, guardia daziaria, che 
trovando il portamonete di Meilegon 
Giovanni, il goto Gua, glielo; poi-tò in 
casa.'.'';• • 

U n a m o B l p a i > i u a o i l i i i s i i n a 
fu ieri quella'delle vetrine e :del ne­
gozio di Antonio Fauna in via Cavour 

Formò l'ammirazione unanime, delle 
signora e; signorine, specialmente. ,• 

I la s a g r a d i : i e r i à i C a s a l i d i 
. .Pormióri Molto pubblico acòPraP'alla an* 
nuàla'sagrà del Oormòr, ohe: ebbe luogo 
i a t i . :•:••'' ' • . ' . . . • ' • ' . • ' ' " ' V . , ' ' . ' . . - ' • • . 

Non mancò il ballo, dovèaUlHì: la gio-; 
venta. 

LJorohestra, diretta dal maestro Franoe-
Bòp De Yit, suoriò discretamente.; 
; Lo danza-si protràaserò oltre la mazza-,: 

"nòtte. -

v' "*' S. .Ca to r in^ . . i" -^'.. I n - - Crinrdino': 
: | i r a w d e . ..«L'ora dal tempo a là doloo:; 
stagióne» favpri.ace.;la:floratta,di SantaCa-!: 
terina a la reìal;iva baracche in. Giardino; 

'.Grande.-'';' •• 
Non solo nelle tiepide e sorrise dal aolei 

ore meridiana, ma anchp nelle fraBohptta: 
: óra vaspartine,? la ji^titotó™ aÀ«ii*iC(j«»(i (il 
cielo scampi dalle diSgraziei « fuuioolan- . 
:%i)^)y il MMseo,,universale Q il Tmti'o mecr 
canino (quest'ultimo ha una grandiosa tó-
òfamc nei suoi (autocci meccanici ohe hat-
tono mirabilpianta i piatti e il tamburo) 
hanno gran folla di visitatori. 

Angni.iamo ohe il favore dalla stagione 
duri. 

Pàèalihgà' 
Elmi,lia;;Biittiatuttfi;,.aerva. 

Matrimmi ; •. ; • . 
;&; B.'iftòmanóteaoPiantéòòn Anna Ceder-, 

naziiìò Càaalihga. -?,;;ì[^al6ntinp Sgobafo opa-
"ràiò 'di ferrièra òon;Bliaab6tta'Oojòtti ca­
salinga — Ahtpitiió TònUtti : agtìcoltorP con 
Boaa. Gràttòii Soàtàdiha —̂  Giiiaeppe Caccia 
pasticcière ;pon Gilda Birri .sarta Augusto 
CàUtèràra giardiuierP-florista con.Ai'tema Fe­
nili agiata—^^ Umberto CaltarosSi vprnlpia-
tòrp'con BUsabetta Nobile pòntadina. ;; 

: Morti a domicilio, 
Clorinda Curzio di ; Grennarp d'anpi,! e 

inoai7r-Teresa; Zùcohiatti-MònacÒ.iu Gia­
como d'aiini.83 ; casalinga ^^:Lu>;lahò Pe­
lano fu Luigi-Ferdinando.d'anni 28;agante 
dì. oommorpio —- Catarina: litigptti fu An­
tonio d'anni 66 suora dalla provvidènza 
— Celèste-Amalia. Paparotti di; Noè d'anni 
13 . calzolaia;-^ Giovanni Hòpigmànn di 
Angùstod'anni 7 — LuigiFranzoiinidi Giòv. 
Batt. d'anni; 30 agricoltore — Etiaabetta 
(Juarin-Gattolini; fu Giòv. Batt. d'anni B3 
;fruttivèttdola ;-^ Oddinò Maróttzzi di Tito. 
'di'.me8i!'3.'.; \';.,,,';.'̂ f...--;.;';,• .•..^;. ' ;-

,,.'• Morti nell'Ospitah OiHh : 
EinàToniat;dr;:'m68Ì; 10 — Lucia Gl-

gante-Tasalle fu Marco d'anni, 63 contadina 
— Fedele Stagno'd'anni 88 agente ferro­
viario— Pietro D'Orlando fu 'Giacomo di 
anni 63 ..agiiooltore ;-7--Giuv^àfti: ìOastellar. 
di'- Angelo d'anni 48;;8egratà^lO"oPmunaIe 
-^Mattia d'Anziil d'anniBQ agiiòoltòre;. 
'Totale N. 15, dai-qùali 6;j»i0a appar­

tenenti al Comune di .Udine. ' • 
.. Ier>i a M e n t a n a duraàte la ooin-
memorazione solenne, fu letto pure il 
telegramma; di-adesione dei Garibaldini 
di Udine. 

Chi ha ' .popi l lu lo 7 Sul banco della 
farmacia Bosero nel giórno idi Merco­
ledì fu rinvenuto un'Involto con denaro, 
Chi l'avesse dinjenticato: potrà Pltipaplo 
dando ioontPasaegni voluti a stabilirne 
la' proprietà. 

Stanae ammobiliate con 
proprietà --.- servizio accurato '— vo­
lendo, appartamentino per sposi, por 
uso dalla càoina —:a. poudizioDl' mo-

. diche —r : presso; distìnta signora.— 
•Rivolgersi all'Amminislraiione del 

giornale. ; . ; i", 

Due gravi disgrazie ào^U^ntali 
* Venne medicato ed accolto il ferro-

yippe Luigi;.Fabbro, di anni,39, pativo 
di .;Fagagnà,.tò|ié Ieri verso le'13, pi^eso 
accidentalmente.; tra. due vagoni, ebbe a 
riportare la frattura della; clavicola 
sinistra e delle costole, dello stesso 
lato in corrispondenza dall'inserzione 
sternale. -Prognosi pisppvata. 

Vanne pure medicalo ed accolto il 
bracciante.GiaseppaCampanoi^ti, d'anni 
20, da Terza di Poce'nlà per ferita ac­
cidentale d'arma da fuòco, oagìonàntegli 
vasta lacerazione cutanea e muscolare 
al 3° medio della gamha sinistra verso 
il lato pojteriore-internó con tnoruscita 
derprOietile dai lato oppòsto. 

Ne avrà salvo complicazioni pep 20 
giorni (Fedi Provincia) 

RIVISTA SERICA. 
1 n o a t H m e p o a t l . 

Sale. — Continua il lento ma pro­
gressivo ìndoboUmBnto ne' prezzi. Le 
domando sono raro e se qualche lotto 
di greggia ha la fortuna di trovare ool 
lóPamentO, conviene s'adatti alle esi-

Jgèniie.dei compratori. 
Andarono venduti io settimana dai 

lotti a .tìpoMgna a lire 47,26 — 13(14 
e 16|:17 ijùahta subbiimè.' , ; 

G88 i3 ìmi i~ Calma, ma relativa-
meato;.8p8ten.«tli -'.";, 

Bòzzoli. -»-'i'Vi ; è dalla dotniuda iba 
diffiolle ;= rfntésa- causa la disparita' d! 
prezzo.. -!.,;-'.-.;•..;.;''•••,.:. 
Mercati di \mf[i0ostre ooi-nsporid.) 

Érefeta,, -ìi jfca; Sè'tittiana tpasoprse 
in calma, lai'falibrlóà'ÌJÒnttouando a 
comperare sòlo'pui- -gli Urgènti bisogni. 

L'òffarta in"Sfòll9.a8Òjitìrà; di; molto 
:la domanda, equestÒ:-dlinostraphe .1 
telai attivi sono : troppi; -importanti 
transazioni al contrariò èeguìroflò'nella 
Ohappe pep la quale ai;òttVtìòè.'uii; 

;Plalzò del 10 O/O, liàlzo;:qae8tP;vperò 
. ànòòra insufflèlente se si ooiisidara òhe 
i cascami nell'ottobre aumentarono; 

;;der.'26'0/o.'... •..•.;•:'•:'••'.••;'':'--
.^arij^ói—:;Li'andam6nto dai ttostro-

.mèroatO,: continua ad ;es3ere atioora ; 
tutt'àltVó che soddisfacente, 0 come 

.liei-bei tèmpi; ai .peccava di ottimismo, 
.cosi ora si si scinga chiaramente troppo 
!:ìta:'là":<ÌOilò 'supposizioni pessimiste, La 

verità,,|i,óhp alèupe,ideile, nostre mag­
gióri' (àbbrìchèòbie per qualche tempo 
avevano ridotto il Inumerò dei telai 
attivi ojaiàvoranp a pieno, e ciò la-
soia prèsttpòrpe oh certo migllpramento 
nel mercato dòlio.; stoffa ohe;oBrtO"do­
vrà infiuire^'aiioÌiè;'i}d''';qBBl|0' delle 
greggie; La ;dóniandà Bsisie ;,pèrj:tutti 
gli artiooii' ma i p rèa l . rimangono Ir-
ppgplapi perphè mentre alo'nnl vòndir; 
tori, fermi nelle loro pretasa, tengono ; 
la merce fuori; vendita,, altri cedono; a 
qualunque .offerta senza curarsi dèlia., 
possibilità dì un oòpplspondente: pim-
pìazztì. 

Lyon. — Non ai può;parlare di un; 
miglipp andamento, tutijavìa in questa 
settimana il nostpo mercato dimostrò 
un.po' ;di maggior, .vita. ; ' 

Notevoli cambiamenti nel nostro ar­
ticolò sembra non dovranno avvenire 

; tanto presto poiché i r Giappone con­
tinua ad Offrire le' sue sete a buon 
mercato ;a scapitò, della provenienze 
Eòrópoe ; " ' 
,:^ Milano., -7^ Mercato calmo e prezzi 
in-Ti.bassp. I bozzoli, sonò molto offerii 
ed: a prezzi che si avvicinano molto 
4,i;. piti ai, ricavi-delle aete.^SI parla; 
dì ;migliòràtBflnto< nalla fabbrioar ma a 
quès.te notizie ..si); prestapopà feda. ; An­
che le provepi_enze .asiatiche sonojin 
calma e spepiulmeute le Chinèsi òhe 
tendono a.debolezza in causa dei ri­
basso del cambio: 

• Popolare j 

S ismiajiie atHDloa Jssicmzioiie i 
^ ; , Fondata sotto il patronato 

8 degli Istituti dì Credito ^ópòlarB 
è di Risparmio 

S Sada Sodale : M I I ^ A N O 

Vis Glullul, 6 (FaìiBiio proprio) 

^Agenzialn" UDINE 1 
S Via Paolil Skffii, N. 3 9 
S néll'uffleio dalla B.D. II. z[ 

ìllfllfllfliiiFIliÉfli, 
Debolezza virile e steriiilà 

senza conseguenze 

Chiedete modulo consulto al Pre-
iiniàto Gabinetto Privato Dottor 
'fènóai;;;;:Sfìacialista, Vicolo San 
;^anO N; 6, pu I, Milano. 
• 'Visi te e consultazioni dallo 10 
alle U e dalie 14 alla 16. 

Èatpaxioni dal regio Lotto 
del giorno 7 noveinb 

Venezia 37 72 62 'i8,. bb 
Bari; 88 4 3 - 3 40 Ib 
Firenze , 37. 69 28 44 i'i 
Milano 32 12 13 .73 8 
Napoli 76 63 64 75 il 
Palermo ; 50 16 ; 57 i a 46 
Róma 64 76 26 10 4b 
Topino 54 9 30 38 Z 

l e volete par i re 
la Simid", le MaUtiiè VuHcrcoedella 
pelle, gli.sttinEiuioiut uretra!! senza Con­
seguenze, cliiedeto istruzioni al Premiato 
Gabinetto privato del Dr. Cesare Tanca, 
Milano; Vicolo S, Zeno. 6,p,l,'?"jrolczia). 
Consulti pi'é lnttcrii-,.oslìi iiiiButa, - Visite 
dalle 10 alle il e àallo 14 alle Ili, 
r ' V ' V ' v v r ' V ' v v v v v ' V f l 

' iyetó-rorA.;-— Mercato invarlatov:g|I 
aòquiati si llmitapp agli urgènti bisogni. 
Le provenienze.Bupopee sono-tpftapurate 
perchè sonò tenute a ppezzi troppo alti 
iniponfronto- dèlie Asiàtiche.' ' 

La situazipze della fabbrica., è . qui 
tutt'altro clìè brillatitè. 

Si esegui un'asta di 1400, pezze del 
valore di an milione di doliapi, ma non 
ai pìoavò ohe la.meta di questa somma. 

SiLK. 

E MERCATAL! dir.'propr. rfspons. 

R I n a p a z i a i n ò n t o . 

Le famiglie,Fppstap.Nussi, Oèohslin, 
Naaf, Hiinningap e Zieglep esprimono 
i più vivi Sentimenti dì gratitudine a 
tutti coloro che concorsero a rendere 
maggiormente solenni e ; commove'nti ì 
funerali del loro amatissimo Armando 
Forster. : . . i. ; 

Uno;speciale pingraziamentaconsensi 
dèlia ppofonda picoooscenza ppesaiitano 
all' Egregio Signor Gandolfi, Ministro, 
Evangelipo.chè volle con; si nobili pa-; 
role ricordare le virtù dall 'Estinto. 

Malàttit degli dcehi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAIKIBAROTTO 
OoQBultazìoni tatti i giorni dalla 3 alle 5 eaaat-
tnati l'ultimo Sabato e segaente Domenim di 
ogni moae. 

Via PoaaoHo, N. 20 

VISITE O R A T U Ì T E M POVERI 
Lunedi, Vsnerdl, ora 11. 

; alla Farmaoia Fillppuzzi. 

P f à £. CHIARUTTÌNI 
SpeÉliitB iBrue Manie late™ e 

a o n a u l t i i J K i o n i 
Ogni giorno,dallo ore 11 '/j alle 12»/» 

PiazzaMeicatonuovo(S. Giacomo) n, 4. 
M':;I ,''. ' : : '.• 

G AZ ^̂ ^̂ "'L.. 6 
S P E D I S C O F R A M c à 

10 Botioòlle Splendor ; B tubi cristallo BD ; 
10 Sostegui Magnèsio ; 1 Accendi-gas Novità. 

. È . B.-AI/BI 
TORINO -Piazza Castello, 18. 

LÀfTERIE! 
Il oaglio a i prodotti per Gaselfioio 

della fabbrica I. e C. Fabro di Àuber-
villiers, premiati all'Esposizione di 
Udine 1903i si vendono presso l 'em­
porio commerciale dì FRANCESCO 
MINISINi in UDINE a prezzi da non 
temere alcuna concorrenza. 

. .DI 

GIUSEPPE BELLINA 
Via;M9riierie, B> UDINE - Via Paolo Sarpi, 24 

Manzo e Vitello soltanto che di \' pal i tà 
I. TAGLIO.;. . . : a lKi lo L. I.SO 

IL \ .: , » » 1 .30 
lIL » , . . . . : »• •» 1^10 
FRITTURA . . . . ; »' . » 2 . 0 0 . 

eiioenteiBBte urenatrlce Ma salate 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E I 200 Certifloati pura­
mente ìtallaDÌ, fra i quali uno del comm. 
Carlo Sagltone medico del defunto 
R e U m b e r t o I — ano del comm. 
G. Quirico medico di S . IM. V l t t O P i o 
E m a n u e l a Ili —- uno dèi cav. Gius. 
Lapponi medico dì S> S* L e o n e X | l l 
— uno del prof. comm. 'ìuido Baooelli, ' 
direttore della Clìnioa Generale di Roma 
e l ex M i n i a t P O della Pubbl. Istruì; 

Concessionario per l'Italia A . V . 
RADDO » U d i n a . 

Sopra scarpe gomma 
ppesao il Negozio 

Bicitt e Ulne ii 
Teodoro Ds Luca 

in Via Daniele Manin, N. IO ' 

a prezzi di fabbrica 
Le corrispondenze siano di­

rette sempre impersonaltnente al­
l'Ufficio del (/tomaie. 

filano scritte su una facciata. 



IL FIUU LI 

Le inserzioni m il "Fpiolì,, si PieBVOBO eselnsivaraente presso ì'Amininistpazlone del Uiornale in Udine, Via ppefettnpa N, B. 
r ___: i., _,___.̂  _ miiiiiMiiiiiniiiiMiiniiiwiB Ili • iiii'iliiitri m - ' • 

AVVERTII, 
ALLE SIGNORE 

fiitóreffloiio Io avllnppo o rinsaldando lo, radici, 
L C del a CHINIb-MIGONB, 6 ìndioató ad os„i 

«aanl» e lo'aooloranionto del capelli, allo signorino il 
i nb tó nell'età Man»La. 

•lii pei-ohè so, allò signóre, i ì»è«(a la 
sicura lina iHBSiifCgglante capigliatura' 

__ Hi vuhàa a paso, u'»'!'*"> Il* 
^ „ ilillj s li, a.aó, » »o,BO)» ^ t ? a . L 0^7». l.BO, . a « In iKillisH. s '«nJl P " u.oilol«,f»m fiale dft l i . ,o . '»f *• > . .„f , ,„ , i , , i - dpriirlilaH. Jl/* jui..ll»lt 

'JÌHl||ÉB<l»llillO:„' 
/;•. pai liBttopi 

Partenze 
da.ffdina'ì 

, 0 . 4.40 
Av 8.20 
D . 11.25 
0. ffi.aO 
M. 17.30 
D ; 20.23 

Arrivi 
a FsneSaa 
^ : 8 . 5 7 -

19.07 
14,10 

S'tfSiOff--'' 
, 23.28 :,; 
* 28;oB: ' 

Panénze ftrri»! 
da Venéiia aÙdine 

D, 
' 0 , 

• D . -
0. 

4 . 4 5 -
e.io 

10.45 
i l ; i o 
18.37 

:'M. 28.35" 

7,43 
10.07 
15.25 
17.pO 
23.25 
"4.40: 

da Udina aPmtélba daVànlebba a Udine 
0. 

0. 
0. 

:D. 

54.60 7.38 
' « S S . ; 11.05 
14,39 17.06 
16.65^ 19.40 
18.3?,; : 20.05; 

: Ma Trieste a Udine 
, A. i8 i25 ::,11-Ì0v 
• M. 9.00 12.B5 

D; 16;4B ; 20.00 
- " - : D r 2 K 3 5 , 7 ; ; ' l , 3 2 

dS'Oiv#thta'Udine 
i ., ^M. „ t ì 6 , . , , ' 3 . 1 6 -
V • ìfc::,10:g3«.;;,ll.i8 
w M V ' l 2 . i « s : :i3.o8i 
WfM;«®7;i5,- 17.40 •! 
:» M.; ;22.0a; ; 22-28,1 
daPòrtogr^ a Gàsàrsa .1 

;;0. 8.31 , 9.Ó2;': 
4 D . i l 3 . 1 0 : ' 1 3 5 5 : 

7C)j;.;2o;ii ; ,_ j p . t ì o 
Uwtb.'&^Umb. àdasarsa.. 
^ ' ^ * ' - " * " - • • ' ^ • 8 . 5 3 

14.tì0-
18.10 

0 . ;6;Ì7 ' ; ; r9 ,10 
D., : 7v68:;'^-e:B& ~ 
0 . 10 .36: 18;38 j 
D. 17 .10: '20;45 * 
0 . 17.35 ;19^10; 

da Udine \. a Trieste' 
0 . 5.30: . 8.30 
D. 8.00' 10,28 
M., 15.43 ' 19M6 

- 0 ; 17;2B; ; ^ 2 0 , 3 8 K " ^ 

\da Udine ^ aOivìdale 
..,M. 6.00= s p i H 

M. 10,12 ; 10,39 ; 
'"M. l i a o ; 12;07 • 

M. 16(05'Uì '«Ì8f*; '! 
.M., 31,28 ,,:=31.B0v; 
. daOasarsà aPértògr. 

A. B.26 :-sil0,05f" 
0 . ,14 .31 , ;;.1^.1D„; 
0 . 18.37' 19 ,20 ; 
d%CasSsd à 

0, ^.iS |;fflOl)*'^''B;.||8.f5, 

O.,18f40 ,v,:i9<2B: ; O. t l7v30 

Servizio delie oorrlere 
P a r Oiv lda le - ^ ' Héoafìifo all '«Aiiiiìls 

Nora »,: via Manin. — Piirtóiua alle oro 
16.30;( arrivo da Dividalo alle 10 ant.; 

P o r N i m i s ^ Recapito idem, — Partenza 
allo 15, a r r ivodaNimis alloOoiroft ant. 
di ogiil 'martedì,,giovedi 9 sabato,, ,. '-

Tm p o s i n o l o , Uòrl ieglisinp, ÒaiitionB^— 
Eooaìiito • atto « Sti l lo ai Òi^vaUtno » : 
via Pòséollq—Partéi i i ie allo 8i80 niit.i o 
lille 15, attivi da MorteglianO 'alle ' 9.80 

•, e-17.30;circa. • •• • ' •-'••'>:• • ., ' 
P e r , B s r t i o l o > —, Hooapito. i»Albergo 

E o m a » , via.PósooUe e stallò « A l . S a -
polotono», pontoPoscolie — Àfriyo alle 

,10, partenza alle 16 di ogni mariedi, 
'giovedifè sabato. ;':,';, ;• 

P e r Xrivigi iaÉò, PaVia^ P a l u t a k o T À — 
,:;Bebapit6 «Albergò d ' I t a l i a » '—'Arr ivo 

alle 9.30 partet ìzaal lolB, di ogni giorno,' 
P e r POTOletto, P a o d i s , A t t i m i s 4 - He-' 

Capito «Al Telegrafo», -—Partenza olle, 
; , 1 5 ;_arriyo alle,9,30.. i , 
jper Oodroisp, SedegUano -r; Secapito 

«Albergo d'Italiii,» — Arrivo a l le ;8 , 
partèiizà alle 16.3Ó d i , ogni martedì, 
giovedì e sabato. , ; = 

P e r Teor ; Birrigj iauo, j iSortegUauo, TJdiss 
-^'Kooapitó allo «Stallo Pauhiìiza» Sub. 
Grazzano. — : Arrivo alle 10, partenza 

. . a l l e l B di ogni; martedì e sabato. •'• ' 

Mei-catfe de i w l o r i ; 
Calmerà di Commsroio di Udine; 

Coi-M,»iidiù (Jài vnioripùipiioi'e dei eambi 

Udine : 
M. , 7<24iv 
M. 13,16 

;.:llt.;/;l7*56 : 
'"'• Vèmxm ' 

C, 7.00 
M. 10.25; 

- • I).;;;"18;26?'; 
' Udim':: 
M, , 7,24 

H M. ; I 3 ; i 6 | < 

:,.,,PriesM ;•':!• 
" I ) , ' " m 2 0 ; 
i M, 12,30. 

','8ir Qiòrgio: 
, D . ; , 8,12 
'.,;,M. 14-15 •; 
' ' - P . J S . W : 

^$li.(Morgio 
; ; i l r t . - ' ' 9 ;5 
! M: ' : :14ÌB0 

'•"••Mr;;20,:|q;;:; 
': S'^-Qìm'giQ' 

D . 8.12 . 

'•'•:0. 18 . '57 ' ' 

' • ' t M r ^ . B ' - ••' 
, M-. , l i«50r, 
]aJMi!)20J30f' 

; l o ; i 8 ; 
18.20 i 
2 i>3p: 

': Udine • 
, : ^ ; B 3 ; 
, li).50 ; 
: 2 i ; i 6 : = 

10.40 ; 

t'iUdimi 

15,50 

,;!;2Ma: 
Tramviii a vapere 

,;:d(i Udine . aS. 
fl.J. S.T. Daniele 
,„8,Ì5 8.40 ;9 .10 
'11;'20 11.40 13.00 
14.80 1B.16-18;3B 
17.85 18.00 19.20 

daS. 
Daniele KT. B.A. 

7.20, 8.86 ,,9".06 
11.10 '12 .2B", -^ ;— 
1 8 ; B B 1 6 : 1 0 15.30 

,17.30 18.46 ~:~ 

ÌDfB{libUe diitruttore doi t o p l j . S O K ^ O I » 
t a l p e . — Raccomsifidaii p«citb6 non 
poriooloio per gli sulmall domestici coma 
la paiiW badeae eà altri prieparatiì* Ven­
desi a cdDt. S O al pacco praiiBo l'Anà'-
oainiatrazioufi del nostro giornale. [ ., 

Àilò i l i , . 
flinià (iUtalia • '. ,V ; ' . 
FsrMvte; MériaioBili " ; * r 

• • '--Medìtarrariefl--.' >••.• 

;;;''-;jObii!,iì|;tói(ì!r.;'V'- '• ;'•, 
'Pòf rov.; Udioè-ESntebbà , ' 

' „ ; ;iiMerltlì6nalì ' ;,:; ' . ; 
' v'' ''•MtiSiisrmieii \ *_,' '. 

••-.^i ' t i t i i i i»ii8!3i.»ì, ' =;•'. •'=•. 

>flittt;dÌ!Ròm«;'t4'w oro), v 

"• :" ; ' • ! •-C^flelle,':', '; ' '. '"^ 

.Foiidiaria Banca Italia '* °i, > 
' . " . '"•: „ ' • ^ '*Vt: '!«' 

„ Cana B., Milano 4 % 

, „ I,«t. II»!., Rom» 4»/» 
, ; „ , _ ; ^im :/ J}l,<'i,_ 

Cambi iCcheqiies - a vista). 
Kranoia (òro) . . .: , ; 

, Londra (sterline) , , ; . 
.Ge^inaiiiaE(mftroai), .. , , , 
iii9tti&;(i»too,ii);,,.,;,;.; , 
Piattòbnrgi'(robll), / '; 
Rtimaiiia (!oi). '.-"', . 
Nnova Yotli (dollari) , - • . 
Tarcbia. (lire turchq) . >„, ,,,;, 

103, S3 

lòv'ea 
ioti 85" 
74 ,85 

1094 BO 
875-60 

- W4 —= 

609 — 
353 — 

'50« — 
883 — 
608 50 

607 
BOB 
607 
BI4 
607 
B17 

911 
;25 

m 
104 S6S 25 
99 OS 

' B'ì 16 
i i ?2 ,67 

,! 

Iiiiiiirfi'Osei 
, a |MM»iR,.,«it. C M K W , . ; 

piilianÉipe i éitì 
: ;\'.,a,8eMa.;distKupg»rfltiif«»!m»li»'it- > 
dello Stnbi!!"5Bn',n,fftrw;.o-fl.M.ti'>Q C <*^ 
a m i ! di BoÌ'cj^cà,'rlDforz(!. H iir'iiiJirr? 
;df!!,tiàalln= cottili Miti i»iij;ris*nq «iiii'yetti 

?:;.;,:lJfla. sostoif-CffS»*. . 5 0 , ^'i-, 

.: Si,Ten!,le presso,'r'AinmiHÌ«6rs-'iìoi'e del 

Bórsa di Milano 
Novara. 7 

Rond.It.50io 108.66, .j 
Id. fino meaa 103 86' , 
Jd. M. 4 V, »;. 101.08 
id. 8 llUOio 102.17 
Id. 3 ' / , 74,85 
Bunea Uenarite 36.— 
Id. d ' I t . I l 10,60 
Gomovatciale 7*8.50 
Gradile «ài .«B83.60E* 

-For., Maria. :681.— : • 
Meditarranee,:. 471.rT, 

9985 
25.10 

1S886 
: , 99.88 

609.-

Frausia 
IJóndrà 
Germàni» 
Svizisara ; 
Nav. Ganar, — 
Fon. B. Ital. 507.60 
Raff.Zu<!.i,.-;; 82)?^":, 

Coitr. Ven, ,130.-
Obb, Mer. 350; 
Id. a 30[o 
Oòt, Vetài, 
Aeo. Terni 1843.— 

Cliiusura dirParig 
Novara. 7 

S^rbis*;/»' , ; , ' —. -
Argentina 10 0 —.— 

V "' 1896 ,81.50 
Brsill. B 0 | O ; '91.36 
. . 40|o . 7145 
Soinovice U82.— 
Rio Tinto 1893 , -
Crédif Lyonn. 1118 -
Metròpolitàine " 488.— 
Tboaiaon Hoiìa, 
SaragoBie,, r 
Nord Gàpàgne 
Andalona 
Chartórad 
De Beers 
Eafitrand ',. 
Qoldflelda 
Qadold;:;. 
.tond,ilfine< , . 
«Òodéiiòòrt 'i 
ViUaga, :• 
Cape Oopper 
Robinson 
Thàrsii •' ; 
Ttànsvaal ; 

8 4 8 . -
8 1 6 , -
180 . -
58.60 

61360 
.1.74.— 
137,-^ 
1 6 8 . -
288.— 

1 9 5 ! -
83.— 

260.— 
105.— 

è giudicato in tutte le Cllniche e nella ppiu ìca dei medici : '; 

IL. -P iù- if»OTENTE.- T0l«IC©^ «IpOSTITOENTe'^^'-': 
dai Professori ;iJ«;;(Glo,valini, ^Bianebi, Morisellf, ,Marro , B«iiflgli ,"Pé ;ite,Ìzi, 

. 'Bacce l l i ? '*e iama«na , WÌK MI , ecc.,ecc.!,....•p'",;v-;; ;̂ ^̂  v̂̂^̂̂^̂  
Padova, gangaio 1900, 

Egregio signor Dil Lupo, 
I l suo p r e p a r a t o F o s & i S t r i e n o - P e p t o n e , ne i casi 

ne i qna l i fu da m e p r e s c r i t t o , m i h a dato o t t imi r i s u l ­
t a t i . L ' h o o rd ina to ai sofferènti p e r Neìirastenia, o fer 
esaurimento nervoso. Son l ie to di dai"giiane q u e s t a 
dicbia^ 'aziose , . 

• '"•;"•"•;: . ??q."^,;-".f.*ROF?:c!b|iMpA. D E ' G I O V A N N I . , 

P . S. — So deuiso fare io stesso itso del : suo 
preparato ; ,preM perciò vokrmene inviare un paio 
di flaconi^:, H ": ' ••';„',;•;(';•;;;,' 

, ;>Ej:es|piil'aMtDrgisi;ià»el B^npo, Riccia Molise 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

;• '•.'V,',|tonriì."' -' 

H o s p e r i m e n t a t o sui m a l a t i ' d e l i a S C I i n i o a i d a ! m e 

d i r e t t a i l Fosfo-Str iono-P.eptòne d e l P r o J . Del Lupo , e 

posso d i c h i a r a r e ohe ili ; p r e p a r a l o , ; è un», felioissima 

combinazione di pr inoip t r iooa t ì taen t i ' ben g r a d i t o e fa­

c i lmen te to!leral;() dag l i i r i f è rmi , •; , - ', 

P R O F . GUIDO B A C C E L L I . 

— Incudine presso le Farmacie Comessatfi, 

ivyisi io terza e pr^^ 

PROVATE IL 
All'Uffloio Aniiuu- ! 

zvdel W«/«Sì voD'Ie: 
l l i c o l o i i i l n ulire 

1.50 p '/.so: lilla hnl;-
' ifiriia,:, 
:V;te€|ii«. t r« ro„ .a . 
lirtì 2M> :aila boWi-
KlÌ»l:,' 
' ' • l « » € | ' m r € ' « r « i i » , 
a lire, •/ nlla botti-

^ (•(lua di a;i»(̂ <>-
;Étlln»alire ÌJOMUH 
boftiglia. ' ';\ 
, 'v*oqil»-.'«'«slé,»!»' 
^/tfirlcatttt >i,,li,rtì ,,4 
.ailft: hot'ialia. '•,:. : ; 
.. .C'erone.asiaerl" 
eatili, a ltt'e-,:4:al 
f̂jéizzo'̂ ""',.,';;•', 

' 'i'orU irl i ie cenV, 
tesimi:50 ai pacco. 

M.nlieanì%ìé «. 
l.flfHge^a-a lire 3 
alla 'bottiglia,. 

t^sìgere la Mapca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO n o n e a ooiifoo-

ders i coi divers i saponi a l l ' amido io oonimeroio. 

Vene cartolina-vaglia di Lire 3 la Ditta A . B f k n f l 

CARTOLERIE 
Di 

Via Cavour 

1>. 1.70 

» 3.25 

3.70 
0.30 
ì).50. 
0;4a 
0.15 
0.40 
0.80 
0.80 
0,25 
0;50 
0..'iO 

pi, Scuole, Istitiiti e MàBstri per l'anno sòolas. 803̂ 04 
iOO Libri carta greve satinata formatoi4" 

scrivere di pag. 28 ih qualunque rii-
gaturà':(pesQ Chilog. ì3;600) ' . v . . 

100 liiiri carta greve formato 4° léon di 
, . : p u g - : 2 8 , i d . - • . • . .r . • . r * . ' . . 

riop Libri carta greve formatO;4° scrivere , , 
' ;di/pag. 56 ili. ./M .• v n >;, .= .'«^^ 

- lOÒ Togli'carta ;gr6ve;,;lpr. 4° scriyer̂ .iljfijiìà^aì 
,100 Fogli carta greve.fprm. 4'';leqii,, id. .,; >>: ' 
;|00 Fogli carta notarile (comune bianca; »i 

100 Fogli carta notarile |reve rigata-; . • » > 
Una grossa (1441 pèniiéiacciaio comuni » 
Una grossa (;144)p6nne;4eciaio fine . . % 

; Uii^ gròssa portapenne aVmati in ferro . » 
Una dozzina lapis Hardmuth . . ' . . » 
Una scatola gesso;,; 7; .i . . . . .; . >>,' 
Un litro 'li; inchiòstro tìproi perfetto . , .. » 

Sui libri di tes to sconto del 15 pei* 
sui, prezzi: stampati sulle (Jopertiìie.-. 

., Q ' 

•n 
'§• 
iP,;. 

,.3. , 
o • 

11' 
• 1 ^ 

eentO) 

ÌSéatóla llopeale 
è à j o g l i s . s o buste 

Oeiit • SQ Qent. 
SpeolalitA delle Cartolerie 

UDINE 

R; Fa rmac ia Zappi - Bologna 
, ^ ENRICO, VISNOLI, Suocessore 

Spécialiljt della pitta i ; 

GRANULARE VICHY 
:par ;prèparara l'aoi}na artiSclala rlvaleggiante aos la 
naturale.. Una scatola per ! 2 p litri lire 1 . 

I » e v p o s t a l - i l r e l . a s 

Prof . Cav. E U G E N I O B A R O M 

•R, Ispettore SéblaBticoi'coionndato aV Ministoro della Pubblica Istruzione 

Marchino e Angiolèt̂ ^̂ ^̂  
LIBRO di Ì L F I I U R À 

diiPREM^o:-
ad UBÒ, ; ' ; ' " ' ' , ; ; • ; 

delle Scuole etemonterl , 

.masoliiU, femminili ,6, miste 

urbane e rurali - ' ^ 

' C l e l i a Bègione: Veneta' ;;' 

004 rigiiàrdo spéoinle 

alla Città. BvEfOvincia 

: -di VoEoaia,., 

C l a s s e I T e i e n t e n t a v o Bel volume in-10, di pag,, 240,, con, ;60 ìlli'i^triiiioni, 'L, 1,S5 
C l a s s e T e l e m e n t a r e Bel voluiiao in-lB, di png, 360, QÓU 70, iUustraisioni,'li.';i.GO 

Libro consigliato per scuole, letture doiàestióhé, Bibliòtecliè acbla'àticiii? e;p6r prèniio, 
dal'.Ministero; della PubblióalRtruzipne; (Bollettino nffloi.iìle, 8 ,oti;bbre; 1888, $i'"i^. ' 

Questo libro venne preniiato i i l l Góncòrso bandito dalla «Lega l ' r à ,g l i Insegnatiti della , 
Gltfe e 'Provinoia di Venezia », " '• ;" ; ,' •; •' f /.,"' ''''[ . ' . ' ' " ' : " , , . . ; 

Kivolgere le richiesto con oautolina-vaglia alla Ditta GIAQO'ilO AONELLI in Milano, 
:, 'Viii: Santa Margherita, ;2. . ; • • ' ; , : ' , ••• , „ • ; ; : . ; : : , • . ! ;•,,, 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a 
prci^i miti presso;, le caî tolerie ; Mw Bardusco, Udine 

UdiiiClwa -Tip, i r i S r « 

http://Rond.It.50io

